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INTRODUZIONE 



I. Il sistema ipotecario ebbe in Toscana non poche vicende. Pre- 
parato dal Decreto dell’ Amministrator Generale Dauchy de’ ti 
Aprile 1808 fu posto in piena attività dal Codice Napoleone, e se- 
parata la Toscana dall’ Impero Francese, colla Legge de’ 14 Novem- 
bre 1814 venne provvisoriamente conservato fra noi. — Ricevè poi 
diverse modificazioni, alcune transitorie alcune definitive, colle Leggi 
Toscane de’ 13 Aprile 1818, de’ 13 Aprile e 25 Novembre 1819, de’ 19 
Febbraio, 21 Maggio e 15 Novembre 1820, e 22 Febbraio 1822. 

IL II Motuproprio de’ 2 Maggio 1836 riformò le diverse Leggi, 
che regolavano in Toscana la materia dei privilegi, e delle ipoteche, 
disponendo in una Legge unica e completa tutte le parti della Le- 
gislazione relative al sistema ipotecario. 

III. Cosi questo sistema è stato governalo in Toscana da tre 
Legislazioni in parte diverse 

1. ° Dal Codice Napoleone dal 1.° Maggio 1808 fino al 15 
Novembre 1814; 

2. ° Dal medesimo Codice in questa parte provvisoriamente 
conservato, ma modificato da varie Leggi Toscane fino al 1° Luglio 
1836, epoca dell’ attivazione della Legge de’ 2 Maggio dello stesso 
anno ; 

3. ° Finalmente dalla precitata Legge attualmente vigente. 

IV. Il Motuproprio de’ 7 Gennaio 1838 diretto a mettere in ar- 
monia coi principii della nuova Legge ipotecaria la procedura dei 
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Giudizi esecutivi, portò interessanti cambiamenti, specialmente nelle 
materie delle prescrizioni, delle quali era stato disposto nel Cap. XII 
§ IV della precitata Legge de’ 2 Maggio 1836. 

V. Ma tutte qnelle provvidenze non corrisposero all’ intento 
propostosi dall’ indicata Legge del 1838, di sostenere i valori delle 
proprietà, e di favorire l’ incremento dei Patrimoni privati; che anzi 
era generai lamento nel Foro, nell’ Accademie, e nel Pubblico, cbe 
per imperfezione o insufficienza delle Leggi, e per il vario modo di 
interpretarle, e per l’ enorme dispendio necessario od eseguirne lo 
moltiplici e complicate forme, il credito fondiario era immensamente 
deprezzato : Quindi il bisogno di sollevarlo mediante la correzione 
del sistema ipotecario, ed un ordinamento più semplice dei relativi 
giudizi. 

VI. Ma iielf espettativa di più complete riforme il R. Governo 
della Toscana insistendo efficacemente nella iniziativa già presa dai 
Governo precedente, e sussidiato dai lumi e dall’esperienza del 
Consiglio di Stato, colla moderna Legge de’ 17 Marzo 1860 intese 
intanto a migliorare in qualche parte la Legge ipotecaria vigento 
per far risorgere il credito della proprietà fundiaria da molto tempo 
languente. 

VII. Al conseguimento del quale scopo potevano conferire: 

1. ° La cancellazione dai Registri ipotecari di una massa 
d’ iscrizioni inutili d' ipoteche ormai prescritte, e la pubblicità degli 
atti interruttivi della prescrizione; 

2. ° La rinnovazione delle iscrizioni di antica data real- 
mente sussistenti ; 

3. ° La correzione di alcune esorbitanti disposizioni delle 
Leggi del 1836 e del 1838. 

Vili. E questi appunto sono i miglioramenti stati per ora in- 
trodotti nel vegliante sistema ipotecario dalla nuova Legge ordina- 
tamente disposta in altrettanti Titoli corrispondenti a quei tre salu- 
tari provvedimenti in parte transitori , e in parte d’ indole defi- 
nitiva. 

IX. È evidente che la nuova Legge dispone di un subietto re- 
lativo si, ma non identico a quello di cui dispose la Legge del 
1838. — Quella dispose sulla prescrizione delle ipoteche, questa di- 
spone sulla perenzione delle iscrizioni: l’una sulla sostanza del di- 
ritto, l’ altra sulla forma per conservarlo ed esercitarlo. 

X. Giova ritenere una volta per sempre la differenza che inter- 
cede fra l’ ipoteca e l’ iscrizione. L ’ ipoteca nella Legislazione attuale 
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è quale è stata sempre in tutti i tempi, e quale è stata definita 
dall’ Art. 56 della Legge de’ 2 maggio 4836 ; un diritto reale costi- 
tuito sugli immobili del Debitore che assicura la preferenza del 
credito cui è aggiunta. — L’ iscrizione è l’ istrumento della di lei 
pubblicità per darle efficacia dirimpetto ai terzi. 

XI. L ’ ipoteca ha una vita intrinseca ed anteriore dipendente o 
dalla volontà dei Contraenti, o dal favor della Legge, o dalla auto- 
rità dei giudicati. 

L ’ iscrizione è una formalità successiva destinata ad attribuirle 
per così dire una vita estrinseca per assicurare la preferenza del 
Creditore ipotecario nel concorso degli altri creditori e per abilitarlo 
a perseguitare il fondo ipotecato presso qualunque Possessore (4). 

XII. Giova inoltre ritenere l’ essenziale differenza fra V annota- 
zione degli atti interruttivi della prescrizione e la ritmuovazione 
della iscrizione dell' ipoteca. L’ annotazione degli atti interruttivi 
salva l’ ipoteca dal pericolo della prescrizione arrestandone il corso. 
L'iscrizione pubblica, conserva, ed attiva l’ipoteca, la quale non 
iscritta rimarrebbe oziosa ed inerte. Tanto è ciò vero che estinta 
per la prescrizione l'ipoteca non può mai più tornare in vita. Ma 
perenta l’iscrizione, l’ipoteca che non sia stata colpita da prescri- 
zione sopravvive, e riprende la sua attività per mezzo di nuova 
iscrizione, benché in grado posteriore corrispondente alla data in 
cui questa venga rinnuovata (2j. 

XIII. Quindi queste due formalità avendo un diverso scopo , 
l’ una non può supplire all’ altra, e come l’ iscrizione non basta ad 
interrompere la prescrizione dell’ ipoteca, secondo la Giurisprudenza 
e secondo l’Art. 482 della Legge de' 2 maggio 4 836, così l’interru- 
zione benché annotata non basta a tener viva l’ iscrizione, che non 
sia tempestivamente rinnovata. 

XIV. Una nuova Legge , la quale assuma la rettificazione co- 
munque parziale di un sistema da molto tempo vigente, induca di- 
scipline affatto nuove, ed affronti inveterali pregiudizi, specialmente 
se tocchi interessi moltiplici ed intricati dei Cittadini , e la pub- 
blica economia, é raro che non risvegli qualche dubbio e dirò .an- 
che non ecciti qualche diffidenza sulla utilità dei suoi provvedi- 
menti. 



(4) Grenier des ltypoth. Tom. 4 , n. 23, 84. Troplung des ltypoth. § 360. 
Chiesi sistema ipotecario N. 794, 899 e 899. 

(2) Tropiong des ltypoth. N. 7, 6 bis Art. 88 della Legge de'47 marzo 4809. 
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XV. Ma è da sperare che seguendo il piano della moderna 
Legge nel suo limitato subietto, investigandone lo spirilo, e matu- 
ramente ponderando il tenore delle sue testuali disposizioni, si pre- 
vengano, o si dissipino possibili dubbi ed incertezze, e si ingeneri 

ql pubblico la fiducia , che essa sia per procurare, o almeno per 
preparare, se non un pieno rimedio, almeno un alleggerimento ai 
danni ed agli incomodi arrecati dalle disposizioni delle presenti Leggi 
ipotecarie, secondo il discreto desiderio dspresso dalla Commissione 
delia insigne Accademia dei Georgofili (della quale faceva parte il 
benemerito e non mai abbastanza lodato e compianto Professor Pre- 
sidente Severi) per organo del Chiarissimo Relatore Ab. Senator 
Lambruschini. 

XVI. L’Autore del presente Opuscolo sarà Iteti lieto se potrà 
ispirare , o confermare quella fiducia , pubblicando per modo di 
semplice Commentario, o di annotazione a ciaschedun articolo della 
moderna Legge il resultalo delle sue meditazioni precedute dallo 
studio del triplice sistema ipotecario , cui è stata soggetta la To- 
scana. 
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TITOLO I, 



DELL' ANNILLAMNTO DELLE ISCRIZIONI D' IPOTECHE PRESCRITTE, E DELLA NEILICITA 
usai ATTI INTERE ITT I\l LA PRESCRIZIONE. 



Art. l.° 

Le iscrizioni delle ipoteche nate anteriormente al 
primo Maggio 1808 e posteriormente al 15 Novembre 
181 A si riterranno perente ipso jure per la scadenza 
dei termini assegnati dagli Art. 170 e 171 della Legge 
de’ 7 Gennaio 1838 prorogati a tutto il 31 Gennaio 1851, 
e non sottoposti ad alcuna sospensione ; nè potranno 
perciò esser comprese nei Certificati da rilasciarsi dai 
Conservatori, a meno che non sia fatto constare come 
appresso dell’interruzione delle suddette prescrizioni. 

1. La Legge de' 7 Gennajo 1838 regolò le prescrizioni incoate 
anteriormente al 1.° Maggio 1808, e posteriormente al 15 Novem- 
bre 1814, e non consumate innanzi alla pubblicazione della Legge 
ipotecaria de’ 2 Maggio 1836. «t ivi » 

« Art. 170. Le prescrizioni di dieci e venti anni e quelle di 
« treni' anni , ed anche di maggior tempo incoate anteriormente al 
« i.° Maggio 1808, che a tenore delle Leggi sotto di cui ebber prin- 
« cipio non fossero rimaste compite alla pubblicazione della moderna 
« Legge ipotecaria, si compieranno indistintamente ed in tutti i ran- 
« porti, ed a tutti gli effetti contemplati in essa allo spirare di cinque 
* anni da computarsi dalla pubblicazione della presente 
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« Art. 171. Le prescrizioni di qualsivoglia delle suddette 
« specie incoate dopo il dì 15 Novembre 1814 , e non consumate iti- 
li natisi alla pubblicazione della sopraccennata Legge , si compieranno 
« o tutti gli effetti come sopra col decorso di anni trenta da compar- 
ii tarsi dal loro cominciamento, ritenuto però, e fermo stante, che per 
« tutte quelle cui a compiere questo periodo alla pubblicazione della 
« presente mancasse uno spazio di tempo minore di anni dieci , non 
« s’intenderanno e non saranno compiute se non che allo spirare di 
n un decennio a datare dalla pubblicazione della presente. » 

2. Secondo i precitati Articoli per la scadenza di termipi asse- 
gnati , rimasero estinte tutte quelle ipoteche , la prescrizione delle 
quali ebbe principio nelle epoche ivi enunciate. 

3. Ma esse lasciarono, e tuttora rimangono fatali traode in una 
mole enorme d’ iscrizioni inutili , le quali da molto tempo ingom- 
brano i Registri ipotecari, e colla loro materiale esistenza •jfTendono 
il credito patrimoniale, aumentano il dispendio dei giudizi kii espro- 
priazione , di Graduatorie, e di purgazione d’ipoteche , e rendono 
difficile e pericolosa la ricerca delle iscrizioni non perente. 

4. Ora l’ Art. 1 della nuova Legge ha avuto appunto in mira 
di annullare ipso jure questa massa d’iscrizioni d’ ipoteche estinte. 

5. Ma non poteva conoscersi quali iscrizioni fossero veramente 
incorse nella perenzione , senza conoscere quali ipoteche fossero o 
no andate soggette alle prescrizioni indotte dagl' Articoli <70 e 174 
della Legge del 1836; Quindi fu saviamente immaginato un prov- 
vedimento, il quale potesse porgere a chi avesse interesse al com- 
pimento della prescrizione la prova negativa che non fu interrotta, 
ed all’incontro la prova positiva della interruzione a chi avesse 
avuto interesse d’ interromperla. 

6. Questo provvedimento consiste nella presentazione degl' atti 
giudiciali, o stragiudiciali interruttivi della prescrizione al Conser- 
vatore dell’ Ipoteche del respeltivo Circondario , e nell’ annotazione 
degli atti stessi sopra i Registri ipotecari in margine delle relative 
iscrizioni. 

7. Ove questa formalità non venga eseguita nel termine stabi- 
lito, la Legge ritiene la giuridica mancanza d’ interruzione, e dichia- 
ra la perenzione incorsa ipso jure delle iscrizioni d’ ipoteche sog- 
gette alle prescrizioni stabilite dai precitati Articoli 170 e 174 della 
Legge del 1838. 

8. L’ Art. 1.° della moderna Legge contemplando la scadenza 
dei termini assegnati dagli Articoli 170 e 471 della Legge del 1838 
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Ji ha qualificati come non sottoposti ad alcuna sospensione, e cosi di- 
sponendo s’ informò del medesimo spirito, che animò la precedente 
Legge del <838, allorché per il salutare scopo di affrettare lo svin- 
colamento delle proprietà fondiarie, e per un gius transitorio ed 
eccezionale volle che col decorso dei termini assegnati ogni prescri- 
zione si compisse indistintamente , in lutti i rapporti, ed a tutti li ef- 
fetti , disprezzando le ordinarie cause di sospensione, che in cosi 
lunghi periodi potè ragionevolmente creder cessate, senza curare i 
meri possibili in contrario, e facendo prevalere ad un remoto inte- 
resse privato la pubblica utilità. 

9. £ con quella disposizione la nuova Legge si uniformò alla 
costante consuetudine di giudicare, la quale escluse ogni sospensio- 
ne nel corso dei suddetti termini, non solo di fronte al terzo pos- 
sessore (1) ma di fronte ancora al Debitore (2). 

<0. La nuova Legge colpì col primo Articolo le iscrizioni delle 
ipoteche nate anteriormente al 1 Maggio 4808, e posteriormente al 
43 Novembre 4844, e soggette alle prescrizioni transitoriamente sta- 
bilite negli Articoli 470 e 471 della Legge de’ 7 Gennaio 4838 ai 
quali si referì per dichiararne la perenzione ipso jure per la sca- 
denza dei termini assegnati alle prescrizioni incoate nelle due epo- 
che respetlivamente contemplate nei suddetti Articoli. 

4 4 . Essa non avrebbe potuto senza ingiustizia cambiarli , per- 
chè la perenzione delle iscrizioni altro non era che la conseguenza 
della prescrizione dell’ ipoteche , e la prescrizione di tali ipoteche 
era ormai irrevocabilmente regolata dai termini stabiliti dalla Leg- 
ge de’ 7 Gennajo 4838, cioè col decorso di cinque anni per le pre- 
scrizioni incoate avanti il 1.” Maggio 1808, e col decorso di trent’anni 
per quelle incoate dopo il 13 Novembre 1814, o di dieci anni suc- 
cessivi alla promulgazione della Legge per quelle, al compimento delle 
quali mancasse un periodo minore di un decennio. 

42. Non può immaginarsi scadenza di termini, senza precisare 
il principio della loro decorrenza , ed è perciò necessario di certifi- 
care il cominciamento di quelle transitorie prescrizioni. 

43. La Legge de’ 2 Maggio 4836 è quella che determina il 
principio, sì della prima che della seconda prescrizione. Infatti 

(Il Annal. di Giuris. anno IX, part. I, col 646 c 633, e pari. II, col. Ì61. 
c ann. XV, part. II , col. 63S. 

(4) Annal. di Giurisp. ann VII, pari II, col <017, e ann XIV, part. Il, 
col. 1438. 

2 
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1’ Art. 17* della Legge de’ 7 Gennaio 1838 dispone « ivi a L’mcff- 

• minciamento ed il progresso di tutte le suddette prescrizioni, e 
a periodi nuovamente assegnati si valuterà per tutti li efTetti di 

* ragione a norma delle disposizioni, e dipendentemente dalle cot>- 
« dizioni e requisiti prescritti nella Legge ipotecaria vigente ». 

1*. Con questa disposizione la Legge del 1838 colpi in modo ob- 
bligatorio ed ormai incensurabile quelle eccezionali prescrizioni , per 
le quali dovè tacere il disposto del Diritto comune tanto sul prin- 
cipio che sul progresso delle prescrizioni ordinarie. E cosi giudica- 
rono i nostri Tribunali (1). 

15. Senza ammettere questa intelligenza, rimarrebbe afTatto 
oziosa , e senza possibilità d’ applicazione la disposizione di quel- 
1* articolo, relativa all’ incominciarne ni o delle prescrizioni transitorie 
cui si riferiscono gli Art. 170. e 171. 

16. Ora tutta la questione riducesi a vedere in quali casi se- 
condo la Legge del 2 Maggio 1836, la prescrizione non poteva avere 
legittimo cominciamento. 

17. Secondo l' Art. 185 di quella Legge le prescrizioni tutte per 
massima generale corrono contro qualunque Persona , individua o 
morale , ancorché privilegiata , e solamente le prescrizioni di dieci, 
venti e trent’ anni non corrono contro i Minori, e gli Interdetti, nè 
tra i Coniugi, nè a danno della Moglie per il fondo dotale passato 
nei terzi durante l’ età minore, l’ interdizione, e il matrimonio. 

18. Quindi le prescrizioni eccezionali cui appellano gli Art. 170 
e 171 della Legge del 1838 cominciarono, e proseguirono a decor- 
rere contro gli assenti, contro gli ignoranti, contro insomma tutte le 
persone fisiche o giuridiche, che dal Diritto Comune erano privile- 
giate, ma che non son comprese nell’ eccezioni scritte nell’ Art. 185 
della Legge del 1836. 

19. L’Art. 170 della Legge de’ 7 Gennaio 1838 contemplò con 
pariforme disposizione le prescrizioni di 10. 20. e 30. anni, ed an- 
che di maggior tempo incoate al 1.° Maggio 1808, e volle che tutte 
si compissero (se non erano già compite al 2 Maggio 1836) allo spi- 
rare di cinque anni successivi alla sua pubblicazione, e volle di più 
che si compissero indistintamente, ed in tutti i rapporti, ed a tutti 
gli effetti. 

20. L’Ari. 175 della Legge del 1836 avea dichiaralo che nei 
crediti condizionali eventuali, e a giorno determinato la prescrizione 

(Il Annal di Giur. ami. VII, pari. II, col. I0!!>, e ano. IX. part. I, col 6K>. 
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non decorre se non dal giorno in olii si verifica la condizione, l'even- 
to, o la scadenza : ma la Giurisprudenza dall’ampiezza delle formule 
adoperate dall' Art. 170. della Legge del 1838 dedusse, la conseguen- 
za, che dirimpetto al Terzo Possessore eoi decorso del quinquennio 
restavano prescritte l' ipoteche tanto dei crediti puri , (pianto dei 
credili condizionali ed eventuali, senza di che il compimento di tali 
prescrizioni eccezionali non sarebbe stato altrimenti indistinto in tulli 
i rapporti, ed a tutti li effetti, quale espressamente la Legge lo volle 
Decis. delia Corte llegia di Firenze de’ 12 Aprile e 21 Decemkre 1847 
nella eausa Eredi Medici, c Shneiderf. Ann. di Giuris. Voi. IX. Part. 
//. Col. 264. e Part. I. Col. 625. E in quest' ultima decisione fu 
ritenuto . che l’ incomipciamenlo delle prescrizioni contemplate dal- 
l’art. 170 della Legge del 1838 e coerentemente all' Art. 174 della 
Legge stessa dovea valutarsi a norma delle disposizioni della Legge 
ipotecaria de* 2 Maggio 183G, e che nel sistema della predetta Leggo 
dirimpetto al Terzo Possessore, le prescrizioni di 30 anni (quali 
erano necessariamente per divenir quelle prese di mira dall’Art. 170 
della Legge del 1 836) avev ano incominciamento e decorrenza a ca- 
rico dei Creditori Ipotecari, condizionali, ed eventuali anche prima 
che si verificasse la condizione e T evento : c la precitata Decisione 
della Corte Regia avea gih eliminato 1' obietto desunto dall’ inabilita- 
zione di tali Creditori ad agire nella pendenza della condizione , o 
dell' evento, osservando, che se non potevano agire per la ripeti- 
zione del credito, potevano per altro impedire I’ effetto della pre- 
scrizione coll’azione d’ interruzione creata dalla Legge Francese (1) 
ed ammessa nel nuovo sistema Ipotecario informalo in sostanza dei 
principj fondamentali della Legislazione Francese. 

21. Ma al dirimpetto del Debitore bisogna pur ammettere che 
la prescrizione non abbia comincinmenlo a carico dei Creditori con- 
dizionali ed eventuali o a termine certo, se non dal momento in cui 
si verifichi la condizione, l’evento, o la scadenza a forma dell’Ar- 
ticolo 17."> della Legge ipotecaria. 

22. Nelle prescrizioni trentenarie non farh ostacolo nè al debi- 
tore, nè al terzo possessore per T incominciamento della prescrizione 
la mancanza di giusto titolo , nè di buona fede , poiché in quelle 
prescrizioni non è necessario uè l'uno nè l'altro requisito (Art. 1 80^ 
e nelle prescrizioni di 10 e 20 anni, la buona fede presuinesi finn 
a prova contraria (Art. 179;. 

I) Troplong. des Ilypolli n. 780, <* *80. e di*s Prescript. ri. 7fll-‘.i2. 



/ 
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23. Ma quale sari» il giorno, dal quale avrà principio la prescri- 
zione a favore del terzo Possessore ? Il giorno nel quale cominciò a 
possedere, o quello della trascrizione o Voltura dell’ atto di acquisto? 

24. È da distinguersi la specie di prescrizione colla quale egli 
voglia tutelarsi. Se vuol valersi della prescrizione di 10 o 20 anni 

è indubitato che il termine non decorre se non dal giorno della * 
Voltura : ma se preferisce la prescrizione trerUenaria , il termine a 
favore del terzo Possessore decorre dal giorno del suo possesso, sen- 
za bisogno di trascrizione , o voltura tanto per le prescrizioni del- 
l' ipoteche, quanto per quelle della proprietà, le quali hanno comune 
cd uguale il punto di partenza per il decorso del termine (1). 

25. Questa massima tanto certa nel Diritto ipotecario Francese 
non sembra cambiata dalla Patria Legge del 1 836 , la quale negli 
Art. 178 e 181 con una pariforme disposizione fa decorrere dal 
giorno della Voltura le sole prescrizioni di 10 e 20 anni in favore del 
terzo Possessore , tanto per la liberazione delle ipoteche , quanto 
per P acquisto del dominio. D’altronde nella prescrizione trentenaria 
la Legge non circoscrive la decorrenza del termine dal di della 
Volturasse avesse voluto esigere queste formalità, avrebbe dovuto 
espressamente imporla per derogare alla regola generale, che la pre- 
scrizione trentenaria incomincia dal di del possesso. 

26. La menzione che I' Art. 174 fece di tutte le swldette pre- 
scrizioni e dei periodi nuovamente assegnati non poteva non colo- 
rirsi alle prescrizioni contemplate dai precedenti Art. 170 e 171 , ed 
ai periodi dei cinque , e dei dieci anni assegnati pei compimento 
delle prescrizioni stesse. 

27. Finalmente nel caso di dubbio, la Legge ipotecaria Toscana 
dovrebbe essere interpretata col soccorso della precedente Legisla- 
zione Francese cui fu surrogata, e che le servi di tipo, perchò se- 
condo l’ insegnamento del Giureconsulto Paolo in L. 25 ff. de Legi- 
bus a Non est novum ut priores Leges ad posteriores trahantur. 

28. Colla scorta dei premessi principj facile sarà il giudicare del 
compimento delle prescrizioni transitoriamente stabilite dagli Arti- 
coli 170 e 171 della Legge del 1838 e della conseguente perenzione 
delle relative iscrizioni. 

29. Nè malagevole riuscirà ai Conservatori dell’ ipoteche il di- 
stinguere le iscrizioni che dovranno continuare a comprendersi nei 
Certificati ipotecari da quelle che dovranno rimanerne escluse. 

(l)Troplong, ilcs Hypoth. n. 883. Grcnier des Hvpolb. toni. i. n. 54t. 
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— IS- 
SO. Essi avranno presente che le iscrizioni non soggette a pe- 
renzione per il decorso dei termini assegnati nei due precitati 
Articoli , son quelle originariamente accese in favor delle persone , 
contro le quali non poteva aver legittimo principio la prescrizione 
a tenore dell’Art. 485 della Legge de’ 2 Maggio 4836, cioè: 

• 4.° a favore dei Minori ed Interdetti; 

2. ° a favore d’ un Coniuge contro dell’ altro ; 

3. ° a favore della Moglie per il fondo dolale passato nei 
terzi durante l’ età minore, l’ interdizione, e il matrimonio. 

34. La sola intitolazione delle note ipotecarie privilegiate baste- 
rà a distinguerle dall’ altre, che per la scadenza dei termini reste- 
ranno perente, quando non sia annotata l’interruzione della pre- 
scrizione. . 

32. La minorità esistente nell’.epoche indicate dagli Articoli 470 
e 474 della Legge de’ 7 Gennaio 4838, non può non essere da molto 
tempo cessata. Ma essendo ignota l’ epoca in cui cessasse , e nella 
quale avesse potuto incominciare la prescrizione contro i Minori di- 
venuti Maggiori, il Conservatore non potrebbe aver la certezza della 
perenzione delle iscrizioni accese a loro favore , nè potrebbe fin d’ora 
ometterle nei Certificali Ipotecar]. 

33. Altre iscrizioni saranno per ora esenti dalla perenzione , 
l’ iscrizione cioè d’ ipoteche per crediti condizionali , eventuali , o a 
giorno determinato, per le quali la prescrizione dirimpetto al Debi- 
tore non incomincia a decorrere che dal giorno in cui si verifichi 
la condizione o l’ evento , o la scadenza, e il Conservatoro se dal- 
l’ iscrizione potrà conoscere la scadenza dei Crediti , non potrà cer- 
tamente conoscere la verificazione della condizione e dell’ evento. 

34. È vero che la prescrizione di tali crediti decorre a favore 
del Terzo Possessore, ma il Conservatore necessariamente ignora, se 
il Certificato ipotecario gli venga richiesto per farne uso contro il 
Debitore o contro il terzo possessore: perciò egli non potrà ritenere 
tali iscrizioni come perente ipso jure, nè potrà per ora ometterle nei 
Certificati che rilascia. 

35. Ma le iscrizioni dei creditori condizionali eventuali ed a 
termine (le quali risalendo ad epoche assai remote contano certa- 
mente un periodo superiore al decennio) dovranno pure (se l’ipo- 
teche son tuttora in vita ) essere rinnuovate nel corso del primo 
anno decorrendo dalla scadenza del semestre assegnato dall’ Art. 3 
della uuova Legge ad annotare gli alti intcrrutlivi della prescri- 
zioue. Se saranno rinnuovate, le parli interessate potranno nei con- 
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"rui casi provocarne la radiazione, nel caso negativo, esse rimar- 
ranno perente, se non per la compita prescrizione, per mancanza 
rii tempestiva rinnuovnzione. 

3fi. Non vi è mente umana (come elegantemente accennava il 
Dottissimo Relatore della Commissione ilei Georgofili ) che possa a 
coljio d'occhio discernere le ipoteche inutili, e farle sparire per vir- 
ili ili Chimica dai pubblici Registri, e così mondare ad urt tratto, 
come da una lebbra, i possessi Toscani. 

37. La Legge nuova è Legge di progresso, e se non potrà con- 
seguire immediato eil intero lo scopo delle sue salutari previdenze, 
non cesserà per questo di aver recato notevoli cd attuali migliora- 
menti, ed un sensibile alleggerimento ai danni cd incomodi del si- 
stema ipotecario, specialmente colle sue disposizioni transitorie. 

AtlT. 2." 

Le iscrizioni delle ipoteche nate sotto l’ impero del 
Codice Civile di Francia rimangono soggette alle dispo- 
sizioni di detto Codice [ter il progresso e compimento 
delle prescrizioni contemplate dall’ Art. 172 della Legge 
de’ 7 Gennajo 183S, ma potrà domandarsene ed ottener- 
sene la cancellazione quando sia dimostrata la mancan- 
za o la cessazione delle cause che avessero impedito , 
o sospeso il progresso, e compimento della prescrizione. 



38. L’ Ari. 218 della Legge de’ 2 Maggio 1 830 lasciò sotto l'in- 
fluenza delle regole stabilite dal soppresso Codice Civile Francese 
le prescrizioni contemplate nel sistema ipotecario, quando il loro 
principio rimontasse all’epoca, in cui quel Codice ebbe vigore in 
Toscana. Ii l'Art. 172 della Legge de’ 7 Gennaio 1838 dichiarò che 
« Le prescrizioni incoate sotto il regime del Codice Francese dove- 
vano soggiacere alle regole ivi prescritte anche per il loro progresso 
e compimcn'o non ostante la di lui aboliziotie. » 

39. Ora i termini di quelle prescrizioni erano soggetti a 
sospensione nei casi indicati nell' Articolo 2231 e seguenti del 
Codice Francese. Perciò non potevano npppliearvisi le regole rela- 
tive alle prescrizioni conteiriplate dagli Articoli 170 e 171 della 
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Legge del 1838, i termini delle quali non ammettevano alcuna so- 
spensione, nè poteva rilasciarsi al giudizio o alla responsabilità dei 
Conservatori la cognizione dell’ esistenza, dell’ indole, e della durata 
delle sospensioni indotte dalla Legge Francese. 

40. Ciò non ostante l’Art. 2.° della nuova Legge dichiara che 
possa domandarsi ed ottenersi la cancellazione di tali iscrizioni, le 
quali apparentemente avessero compito il termine della prescrizio- 
ne, quando sia dimostrata la mancanza, o la cessazione delle cause, 
che avessero impedito, o sospeso il progresso, e compimento della 
prescrizione stessa. 

41. La Legge non dice, e non era suo ufficio il dirlo, a chi 
incomba l’onere della prova, onde potere ottenere la cancellazione 
di simili iscrizioni. Ma egli è ben naturale che la parte avente in- 
teresse ad eliminarle dai Registri ipotecari alleghi la scadenza ma- 
teriale del termine della prescrizione, e cosi rifonda a carico della 
Parte avente interesse alla conservazione dell’ ipoteca la prova del- 
l’esistenza, e della perseveranza di cause abili a impedire o a so- 
spendere il termine della prescrizione. 

Art. 3.° 

Nel termine di 6 mesi a datare dalla pubblicazione 
della presente Legge, i Creditori che prima di essa a- 
vessero interrotto la prescrizione dell' ipoteche contem- 
plate negli Articoli precedenti dovranno presentare gli 
atti interrultivi, giudiciali, o slragiudiciali al Conserva- 
tore delle ipoteche del respettivo Circondario , il quale 
dovrà farne menzione sopra i Registri in margine delle 
relative iscrizioni, e certificarne in piè delle note ipote- 
carie, da esibirsi dai Creditori, l’eseguita annotazione. 

42. La moderna Legge, come è stato già osservato all’ Art. 1.° 
ha giustamente ritenuto che per meglio servire allo scopo della pub- 
blicità delle ipoteche , e a distinguere le iscrizioni delle ipoteche 
estinte , da quelle ancor sussistenti , ossia le iscrizioni perente da 
quelle non perente , convenisse render palesi nei pubblici Registri 
gli atti interrultivi della prescrizione: c quest’ Articolo ne stabilisce 
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la forma semplicissima, la quale consiste nel presentare gli atti in- 
terruttivi (siano giudiciali o stragiudiciali ) al Conservatore delle 
ipoteche del respettivo Circondario, il quale dee farne menzione so- 
pra i Registri ipotecari in margine delle relative iscrizioni. 

43. I Creditori , che in tal guisa interrompono il corso delle 
prescrizioni , hanno bisogno , e diritto di averne la prova , perciò i 
Conservatori in piè delle note ipotecarie da esibirsi dai Creditori 
debbono certificarne l’ eseguila annotazione. 

44. Quando la Legge ha parlato di atti giudiciali e stragiudi- 
ciali come abili ad interrompere le prescrizioni pendenti sotto l’ in- 
fluenza della Legge de’ 2 Maggio 1836, ha necessariamente inteso di 
riferirsi a quegli atti che a tale effetto si richiedevano dagl' Arti- 
coli 174 e 181 della predetta Legge ipotecaria. 

45. Ora gli atti propriamente giudiciali , idonei a interrompere 
la prescrizione, erano quelli soli, coi quali il creditore avesse espe- 
rimentale giudicialmente le sue azioni : il quale esperimento non 
poteva consistere che in una domanda giudiciale, o altro atto esecutivo 
equivalente come esprimevasi la Corte Suprema di Cassazione nella 
sua Decisione de’ 18 Gennajo 1857 (1), cioè in un atto che importi 
l’ effettivo, ed attuale esercizio dell’ azione ipotecaria , sia coll’ ecci- 
tare la Giurisdizione del Giudice a sanzionare con Sentenza il di- 
ritto reale sul fondo ipotecato, sia col promuovere contro il posses- 
sore del fondo stesso una giudiciale esecuzione (2). 

46. La quale interpretazione era consentanea al voto Ministe- 
riale autorevolmente espresso nella Circolare de’ 2 Agosto 1850, 
quindi era da trascurarsi qualunque intimazione che non avesse i 
preindicati caratteri. 

47. Quanto agli atti stragiudiciali , la nuova Legge dovè ugual- 
mente riportarsi a quegli atti convenzionali menzionati nei precitati 
Articoli 174 e 18) coi quali dal Debitore, e respettivamente dal 
Terzo Possessore fosse stato riconosciuto, e confermato il debito e 
l’ ipoteca. 

48. La Legge del 1836 non precisò nè i caratteri nè la forma 
che aver dovessero simili atti di recognizione, per operar li effetti 
della interruzione , nè poteva precisarli la nuova Legge , la quale 
nell’ Art. 3.° riferivasi ad atti interruttivi avvenuti precedentemente 
alla sua pubblicazione, e non più riformabili. 



) Ann. tR57, pari I, col. 2fi. 

■i Annui di Gùirisp ann 1*06 pari. II, col. t3i> 
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49. Ma vi ha supplito la dottrina degli Scrittori , c la Giuri- 
sprudenza dei Tribunali, ai quali dovè c dovrà servir di scorta il 
principio testuale della Leg. 7 ff. de S. C. Macedon. a Minima agni- 
tione debiti tollitur praescriptio. » 

50. Questa recognizione può essere espressa, o tacita (1). E gli 
alti sì dell’ una che dell’ altra recognizione saranno ugualmente sog- 
getti ad annotazione. 

51. Atti di recognizione espressa, sarebbero, secondo l’opinione 
di Troplong des prescript. n.° 616 , per esempio , una confessione 
fatta in giudizio, un’ offerta reale fatta dal Debitore , ancorché non 
susseguita da deposito , la verificazione di un credito , e 1’ ammis- 
sione al passivo di un fallimento , l’ accollo fatto dal venditore al 
compratore. 

52. Tra gli atti stragiudiciali, che possono interrompere il corso 
della prescrizione sono da annoverare anche le lettere contenenti 
recognizione del diritto di colui, contro il quale la prescrizione de- 
corre (2). 

53. Atti di recognizione tacita, secondo l’ opinione del precitato 
Scrittore sarebbero , la prestazione d’ una cauzione , la dazione di 
un pegno, una domanda di dilazione al pagamento, il consenso pre- 
stato a che la cosa pretesa del Creditore sia posta sotto sequestro , 
la novazione volontaria del debito , la compensazione ugualmente 
volontaria di una parte del debito (3). 

54. Altri esempj di tacita interruzione della prescrizione per 
mezzo di atti recognitivi si trovano nei nostri Annali di Giurispru- 
denza (4). 

55. E gli atti recognitivi posti in essere dal Debitore , o dal 
Possessore non hanno bisogno di essere accettali dal Creditore, per- 



ii) D'Argeotré sur la Coutume de Bretagnc Art. 266 . « Suoi enim alil modi 
inlerruplionuin jure civili traditi conventionales : hoc est quia convenlionc par- 
tito descendunt, et tacito vel expresso consensu cujusqiie praescribentis, qui jus 
alicnum tacito aut expresso facto recognoscit, Bete, vere, vel implicite. » 

(2) D’Argentré sur la Coutume de Itretagne des interruptiones N.° 260. 
« Agnoscitur autem etiam Epistola cujus rei exemplum ponit Uoerius Decis. 33 
ante perlectam eam quidem ( praescriptionem ) tiara post perfectam nihil prodest 
interruptio. » Corte di Cassazione di Francia, Decis. de' 21 Settembre 1830. Tro- 
plong de praescript. N.” 61 1. 

(3) Troplong ibid. N.° 618. 

(4) Ann VII, part. I, col. 623, ami. Vili, pari li, co). 70 o 818. 

3 
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chè la recognizione di un diritto preesistente non è un Contratto 
bilaterale (f). 

56. Anche il pagamento parziale del debito e degli interessi 
sul medesimo decorsi è stato ritenuto come atto interruttivo della 
prescrizione (2). 

57. Questo modo d’ interruzione fu suggerito anche dalla Cir- 
colare Ministeriale de’ 2 Agosto 1850. La difficolti) consiste non nella 
efficacia, ma nella prova di pagamento , poiché le ricevute si rila- 
sciano al Debitore , il quale può aver talvolta interesse a negare i 
pagamenti eseguiti per sottrarsi al pagamento del debito residuale : 
e questa difficoltà è avvertita dai precitati Scrittori e anche dalla 
menzionata Circolare. Ciò non ostante è da ritenersi sulla autorità 
del Presidente Fabro, del Iticheri, e di Merlin, che questa prova possa 
emergere dai privati Registri del Creditore, quando ne sia eliminata 
la falsità , o la frode, sebbene questi ordinariamente faccian prova 
non in favore ma contro di lui, secondo il testo in Leg. 7 Cod. de 
probat. 

58. Maggior valore probatorio avranno poi i libri regolarmente 
tenuti dalle pubbliche Amministrazioni , i quali hanno ordinaria- 
mente il corredo e il confronto di altre carte, quali sono per esem- 
pio i mandati rilasciati dai Computisti o Ragionieri , le partite di 
libro di cassa e simili , e l’intervento dei pubblici Ufficiali non può 
non accrescer fiducia ai loro Registri. 

59. Non è verosimile, che la diligenza dei Rettori di pubblici 
Stabilimenti, e della Causa Pia eccitati come furono dalle Circolari 
Ministeriali, non abbiano interrotta la prescrizione con atti giudi- 
ciali, o stragiudiciali , ma in ogni caso i pagamenti fin’ ora eseguiti 
dell’ annue prestazioni Livellarie, o Censuaric , c degli annui inte- 
ressi dei Capitali sono certamente atti di tacita recognizione, ed in- 
terruttivi della prescrizione, e questi potranno essere utilmente an- 

(I) Pothier des ohligat. N.° G‘J2. Merlin Quest, de Droit N. Prescriplion 
Troplong des prescriplion N.° 6(5. 

(J) Fabr. in Cod. lib. VII, tit. <3, Defin. 21. ■ Non potest , quis opponcre 
praescriptionem longissimi temporis adversus Creditorem agentem ex Chirogra- 
pbo, si medio tempore interrupta probatur praescriptio per solutioncs a Debito- 
re factas, sive sortis sive usurarum. Licei non probentur soluliones nisi per 
Scripluram Crcditoris, si modo non proponantur falsae aut per fraudem Credi- 
toris scriptae ad summovondam praescriptionem. » Richeri Giuris. liniv. Lib. Il 
tit. V, § 23t. Merlin RCpert. de Jur. U. Intcrruplion de Prcscript. N.* 9. 
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notati entro il termine stabilito dall’ Art. 3 della Legge. Al quale 
effetto potrebbe bastare la produzione ed annotazione di un estratto 
legalizzato delle partite di libro 'comprovanti i pagamenti eseguiti 
dal Debitore, o dal Possessore dei beni ipotecati. 

60. I privali poi che avranno interesse di desumere dai paga- 
menti l’ interruzione della prescrizione, potranno (per quanto parmi) 
esibire al Conservatore un atto munito di recognizion Notariale, nel 
quale sien dichiarali i pagamenti fatti dal Debitore , o dal Posses- 
sore, e l’ annotazione di quest’ atto entro il termine assegnato po- 
trebbe bastare all’intento, salva la facoltà all’uno, e all’altro di 
contradirne poi l’ efficacia. 

61. Ma il mezzo più sicuro insegnato dui Dottori (1) e propo- 
sto anche dalla surriferita Circolare è quello di esigere dal Debi- 
tore una controquietanza , ossia una dichiarazione comprovante 
l’ eseguito pagamento , della quale il Creditore possa valersi come 
prova della interruzione della prescrizione. 

62. Qualunque poi sia l’ indole dell’ alto contenente espressa o 
tacita recognizione, il Conservatore non potrebbe ricusarne l’annota- 
zione facendosi Giudice del valore dell’ atto stesso , il quale abbia 
una forma estrinseca e probatoria. Resterà a rischio del Creditore la 
questione , che possa insorgere sull’ efficacia degli atti annotati senza 
responsabilità del Conservatore , che l’ abbia ricevuto ed ammesso. 

63. L’ Articolo 3.° della Legge assegna il termine di sei mesi a 
procurare 1’ annotazione degli atti, coi quali avanti la sua pubblica- 
zione i Creditori avessero interrotto il corso delle prescrizioni delle 
ipoteche contemplate negli Articoli precedenti , cioè delle ipoteche 
nate avanti il 1.® Maggio 1808 o dopo il 15 Novembre 1814, o sotto 
l’impero del Codice Francese, il quale ammetteva anch’esso il ri- 
medio della interruzione. 

64. Non era ufficio della nuova Legge il determinare l’effetto 
della interruzione delle prescrizioni, tranne quello d’ impedirne il 
progresso, ma non sarti inutile di rammentare la massima, che l’ in- 
terruzione regolarmente non si estende nè attivamente nè passiva- 
mente da una Persona all’ altra, nè da una ad altra azione, nè da 
una ad altra quantità, salve l’eccezioni, alle quali questa massima 
è soggetta. La materia è ampiamente trattata da Troplong des Pre- 
servi. nel commento agli Art. 2250 , e 2251 del Codice Napoleone 
pari. I, Il e III n.° 627, e seguenti. 

(t) Toullier lotn. IX, N.° 9". Troplong des prescript. N.° 022 
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Abt. 4.° 

Per le ipoteche nate posteriormente alla Legge del 
2 Maggio 1836 le quali non fossero ancora colpite da 
prescrizione, gli atti che ne avessero interrotto il corso 
prima della pubblicazione della presente Legge dovranno 
esser presentati ed annotati nel termine stabilito nel 
precedente Articolo, altrimenti la prescrizione si riterrà 
come non interrotta. Ma le iscrizioni di tali ipoteche non 
rimarranno perente ipso jure e solamente potrà doman- 
darsene la cancellazione, quando sia dimostrata la man- 
canza, o la cessazione delle cause che avessero impedito, 
o sospeso il compimento della prescrizione a forma del- 
l’Art. 183 della precitata Legge de’ 2 Maggio 1836. 

65. Sono soggette a prescrizione anche le ipoteche nate sotto 
l’impero della Legge de' 2 Maggio 4836, si di faccia al Debitore, che 
di faccia al Terzo Possessore, secondo gli Articoli 474 e 478 della 
predetta Legge, ed anche tali prescrizioni sono suscettibili d’ inter- 
ruzione. Era perciò ragionevole ordinare, che dovessero esser pre- 
sentati al Conservatore ed annotati gli atti , coi quali prima della 
pubblicazione della nuova Legge fosse stato interrotto il corso della 
prescrizione di quelle ipoteche , le quali non fossero ancora pre- 
scritte. 

66. La Legge de’ 2 Maggio 4836 nell' Art. 485 dichiara che le 
prescrizioni de’ 40, de’ 20, e de’ 30 anni non corrono contro i minori, 
c gli interdetti nè tra i Coniugi , nè a danno della Moglie per il 
fondo dotale, passato nei Terzi, durante 1' eth minore, l’ interdizione, 
e il Matrimonio. Perciò le iscrizioni delle ipoteche nate posterior- 
mente alla Legge de' 2 Maggio 4836, non potevano rimanere colpite 
dalla prescrizione ipso jure pel solo difetto della registrazione degli 
alti interruttivi , ma anche ad esse conveniva applicare il criterio 
stesso adottato per le iscrizioni nate sotto l’ impero del Codice Fran- 
cese, lasciando a cura delle parti interessate di domandarne la can- 
cellazione, quando compito il termine materiale della prescrizione, 
fosse dimostrata la mancanza, o la cessazione delle cause, che aves- 
sero impedito, o sospeso il compimento delle prescrizioni. 
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Abt. 5." 



Gli atti interrutlivi della prescrizione d’ ipoteche ai 
quali si facesse luogo dopo la pubblicazione della pre- 
sente Legge saranno soggetti alla suddetta annotazione 
a misura che verranno eseguiti e non produrranno al- 
cun effetto finché non siano stati annotati a premura 
della parte interessata. 

67. Rimane certamente pendente il corso della prescrizione di 
molte ipoteche di qualunque provenienza, per le quali non sia com- 
pito ancora il termine nè sieno verificate le condizioni per consu- 
marla , ed è possibile che la prescrizione non sia stata interrotta , 
ma che possa tempestivamente interrompersi. Inoltre anche le ipo- 
teche che nasceranno posteriormente alla pubblicazione della nuova 
Legge, andranno soggette alla prescrizione, la quale sarà suscetti- 
bile d’ interruzione. Perciò era coerente al piano della Legge , che 
anche gli atti interruttivi di tal prescrizione dovessero esser sog- 
getti alla medesima formalità della annotazione. In questi casi per 
l’ adempimento di tal formalità , la Legge non ha assegnato nè do- 
veva assegnare alcun termine : bastava ordinare che si procedesse 
all’ annotazione degli atti interruttivi a misura che venissero ese- 
guiti. Ma i Creditori aventi interesse alla perseveranza delle ipote- 
che, saranno cauli di non ritardarne l’annotazione, poiché la legge 
dichiara che tali atti non produrranno alcun effetto finché non siano 
stati annotati. 

68. Per non cadere in equivoco sulla forma degli atti intcrrut- 
tivi, conviene tener presenti i principj, che regolano la prescrizione 
dell’ azione personale e dell’ azione ipotecaria, secondo il Testo della 
Leg. Cum Novissimi Cod. de Praescript. 30, vel 40 armar. L’azione 
ipotecaria durava più dell’ azione personale, poiché la prima si pre- 
scriveva col decorso di 40 anni, la seconda col decorso di anni 30. 
Le moderne Legislazioni corressero quella disposizione, la quale dava 
all' accessorio piti lunga vita che al principale , e subordinarono la 
durata dell’azione ipotecaria alla perseveranza dell’azione perso- 
nale , disponendo che l’ ipotecaria rimanesse prescritta collo stesso 
termine, nel quale si compie la prescrizione della personale, cioè col 
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decorso di 30 anni. Perciò finché i Beni ipotecati rimangono in pos- 
sesso del Debitore, gli atti che interrompono la prescrizione del- 
l’ azione personale, bastano ad interrompere anche la prescrizione 
dell’azione ipotecaria (1) la quale dura finché resta in vita l’ azione 
personale, colla quale è intimamente connessa. 

69. Ma quando i Beni ipotecati passano in mano di un Tèrzo 
Possessore , 1’ azione ipotecaria rimane in certo modo staccata dal- 
V azione personale e vb soggetta alla diversa prescrizione di 40 o 
20 anni computabili dal di della Voltura dell’ atto di acquisto : e in 
questo caso gli atti interruttivi della prescrizione dell’ azione per- 
sonale contro il Debitore non bastano ad interrompere la prescri- 
zione dell’ azione ipotecaria contro il Terzo Possessore , e cosi reci- 
procamente, per la nota regola, che non può aver luogo interruzione 
da Persona a Persona, nè dall’ una all’ altra azione. — Quindi per 
tener vive entrambe le azioni sari» necessaria una duplice inter- 
ruzione (2). 



Art. 6.° 



Se la prescrizione sarà interrotta per atti giudiciali, 
o per islrumenti pubblici , basterà la loro esibizione al 
Conservatore; e se sarà interrotta per atti privati, que- 
sti debitamente registrati dovranno rimaner depositati 
all’ uffizio di Conservazione. 



70. L’ Articolo 3.° della nuova Legge ha gih dichiarato che gli 
atti interruttivi della prescrizione possono essere giudiciali, o slra- 
giudiciali , e nel cemento a quell’articolo sono stati noverali gli atti 
dell’ una e dell’ altra specie a tal’ effetto idonei , secondo la prece- 
dente Legge, e secondo la Giurisprudenza. L’Articolo 6.° distingue 
gli atti giudiciali e pubblici dagli atti privati , i primi da esibirsi 
semplicemente al Conservatore, gli altri da rimaner depositali nel- 
1' Uffizio, muniti delle formalilh del Registro. Sarò regolare che il 
Conservatore nell' annotazione da farsene nel margine della iscri- 



tti Troplong dcs Hypoth. N.° 877 et des Prescript. N.® 600. Grcnier des 
Uypoth. tom. Il, N.® 309. — Chiesi Sist. Ipotecario toni. V, N." 1157 e N .“ 1162. 
(2) Troplong des Hypoth. N.° 878 bis e de la Prescript. N.° 669. 
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zione enuncj la diversa qualità dell' atto interrutlivu , che venga 
esibito, o che resti depositalo. 

74. Trattandosi di atti già posti in essere prima della pubbli- 
cazione delia nuova Legge, i quali ormai non potrebbero essere ri- 
vestiti di nuove formalità, è ben giusto che debbano esser ricevuti 
dal Conservatore nella forma in cui si trovano, purché siano almeno 
muniti di Registro, e sarà nel diritto delle Parli interessate soltanto 
di sindacarne il valore intrinseco ed estrinseco. 

At\T. 7.° 

Fermo stante 1* effetto delle interruzioni già eseguite 
nei modi stabiliti dalle Leggi finora veglianti, d’ ora in- 
nanzi la prescrizione agli effetti ipotecar] resterà civil- 
mente interrotta : 

I. ° Per mezzo di una intimazione, precetto o se- 
questro , o di qualunque altro atto giudiciale fatto anche 
avanti ad un Giudice incompetente contro quegli a pre- 
giudizio del quale si vuole interrompere il corso della 
prescrizione, senza bisogno d’instaurazione o contesta- 
zione di formai giudizio. 

II. 0 Per mezzo di qualunque dichiarazione del pos- 
sessore del fondo ipotecato, colla quale venga riconosciuto 
il diritto e l’ipoteca di quegli contro del quale la pre- 
scrizione è incominciata. 

72. La Legge dovea rispettare , come ha rispettato le interru- 
zioni già eseguite a tenore delle precedenti Leggi: ma per l’ avve- 
nire ha semplicizzato la forma dell’ interruzione civile delle prescri- 
zioni agli effetti ipotecati. Essa non doveva occuparsi della interru- 
zione naturale, la quale ha luogo soltanto per impedire la continuità 
e l’ usucapione del possesso , secondo il Testo in L. 5. ff. de usur- 
pat. ed è estranea al subietto della nuova Legge. 

73. Gli Articoli 174 e 184 della Legge del 1836 per interrom- 
pere la prescrizione dei privilegi e delle ipoteche e del dominio a 
favore del Debitore, e respettivamente del Terzo Possessore, esige- 
vano che il Creditore, e respettivamente il Proprietario avessero dc- 
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dotte giudicialmenle le loro azioni, e nel comcnlo all’ Art. 4.° della 
nuova Legge è stato già osservato quali alti ne importavano giuri- 
dica deduzione. 

74. Invece la Legge nuova ha introdotti modi più semplici e 
meno dispendiosi per interrompere civilmente la prescrizione. Essa 
si è discostata dai rigori del Diritto comune , ed in parte anche 
dalle formalità richieste dal Codice Napoleone. La prescrizione sorge 
dal silenzio e dalla oscitanza del Creditore , ed è fondata sulla pre- 
sunzione dell’abbandono dei propri diritti (<), perciò dee razional- 
mente bastare qualunque atto formale , col quale il Creditore, o il 
Proprietario rompa il silenzio, ed esterni in modo positivo la volontà 
c l’ intenzione di esigere il suo credilo , e costituisca il Debitore, o 
il Possessore in mala fede ed in mora. 

75. Quindi poteva ritenersi inutile l’introduzione e la conte- 
stazione di un formai giudizio, che richiedevasi dal Diritto Romano 
e dalla Legge del <836, e nel quale il Creditore doveva persistere, 
poiché la perenzione dell’ istanza , secondo il Diritto Francese , to- 
glieva ogni ellicacia all' interruzione. 

76. Se la Parte cui è notificato l’atto interruttivo, crede di suo 
interesse di non acquietarvisi, perchè non riconosce il diritto della 
parte , che intende di interrompere la prescrizione , è in facoltà di 
ritener quell' alto come una jattauza, e di provocare l’ intimante a 
dedurre in giudizio le proprie ragioni col noto rimedio della Legge 
Diffamari. E in questo sistema l' intimante essendo dispensato dal- 
l’ introdurre non provocato un giudizio , si renderanno più rare le 
liti sulla interruzione della prescrizione. 

77. È per altro indispensabile che 1’ atto d’ interpellazione sia 
valido nella sua forma estrinseca e probatoria, perchè un atto nullo 
non avendo principio di esistenza, non è idoneo a manifestare le- 
giltimamento la volontà dell’ Agente, nè può conseguentemente in- 
terrompere la prescrizione (2). 

78. Non è da dirsi altrettanto di un atto eseguilo per mezzo 
di un Tribunale incompetente, poiché so questo non sarebbe abile 
ad introdurre un giudizio (che nel tema della nuova Legge è inu- 
tile) è pur sempre una prova della diligenza del Creditore e basta 
ad elidere la presunzione , che potesse indursi dal silenzio sulla 



(4) Troplong des Prescript. §. t. 

(4) Troplor.y des Prcscript. N." ii'.lS Itola Ilota aia in Rcccnt. Dccis I 13 , 
N* ti c 4t, part. VII. 
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estinzione , o remissione dei debito , e a costituir 1’ avversario in 
mala fede (4). 

79. In questo caso è tanto più indifferente l’ incompetenza del 
Giudice, sia assoluta, sia relativa, perchè esso non è richiamato a 
pronunziare un giudizio, ma presta soltanto il suo ministero alla 
certificazione della volontà manifestata dal Creditore. La nuova Legge 
è in questo proposito conforme al disposto del Codice Napoleone, e 
di tutti i Codici Italiani. 

80. Fra gli atti giudiciali abili ad interrompere la prescrizione, 
la Legge dimostrativamente e per modo di esempio, novera l’ inti- 
mazione , il precetto, e il sequestro. 

81. L'intimazione contro il Debitore può consistere in una sem- 
plice interpellazione , e certamente consiste nel precetto che dee 
precedere 1* esecuzione mobiliare, o immobiliare a forma degli art. 8 
e 55 della Legge del 7 Gennajo 1838 ; e contro il Terzo Possessore, 
è quel precetto che inizia la esecuzione immobiliare coll’ assegna- 
zione di un termine a pagare il debito o a rilasciare il fondo 
ipotecato. 

82. Anche il Sequestro è indicato fra gli atti interruttivi, e ben 
si comprende sotto questa generica denominazione qualunque se- 
questro tanto esecutivo, quanto assicurativo, e conservatorio, pur- 
ché , qualunque siasi , venga legalmente notificato a quegli, contro 
del quale vuoisi interrompere la prescrizione. 

83. È stata altre volle controversa l’ efficacia interruttiva di 
alcune specie di sequestro, e quella specialmente chiamata dai Fran- 
cesi Saisie Arrét. Ma anche questa che deve pur notificarsi alla 
parte sequestrata, è ritenuta bastante ad operar l’ effetto della in- 
terruzione (2). 

84. Potrebbe moltiplicarsi all’ infinito il numero degli atti inter- 
ruttivi che avessero il carattere di atti giudiciali nel senso dell’ Ar- 
ticolo 7 della Legge, ma può riscontrarsene la serie nel trattato della 
prescrizione di Troplong sull’ Art. 2244, del Codice Napoleone N.° SS6 
e seguenti, e nel Repertorio generale du Journal des Palais, Mot 
Prescription N.° 393 e seg. 

85. Era inutile di annoverare fra gli atti interruttivi la Sen- 



ti) Rota Romana: in Reccnt. I)cc. 94 N.° 37 e 38, pari. VII. c Deci». 391 
A. in pari. 13. Troplong des Prcscript. N.° 596. 

(2) Decis. della Corte di Appello di Xinics de' 6 Marzo 1832. Vazeille de la 
prescription N.° iO.'i in fin. Troplong des prescript. N'.° 570. 

4 



Digitized by Google 




lenza, quando l’ interruzione è operala dalia citazione che dee pre- 
cederla. Essa d’altronde è l’atto giudiciale per eccellenza; ma 
quando abbia definitivamente rigettala la domanda del Creditore, 
questo rigetto toglierebbe qualunque efficacia anche alla citazione 
introduttiva del giudizio (4). 

86. Riguardo agli atti stragiudiciali, cioè alle dichiarazioni con- 
venzionali colle quali venga riconosciuto il diritto e l’ ipoteca di 
quegli contro del quale la prescrizione è incominciata , basteranno 
le osservazioni premesse nel comento all' Art. 4.° di questa stessa 
Legge sull’ indole degli atti di conferma, o di recognizione espressa, 
o tacita senza bisogno di inutili ripetizioni. 

87. Solamente è da avvertire che la Legge richiedendo la di- 
chiarazione del Possessore, ha in questa denominazione compreso 
chiunque possegga il fondo, o quegli sia il Debitore, o un Terzo De- 
tentore. Ed infatti per l’ interruzione della prescrizione dell' ipoteca 
( non dell’ azione personale ) bastava la dichiarazione del Possessore 
della cosa ipotecata. E forse non senza accorgimento si è astenuta 
dal richiedere la dichiarazione del Debitore o del Possessore , onde 
non far sorgere un dubbio sull’ influenza che la dichiarazione di 
uno potesse o non potesse avere rispetto all’ altro, o sulla massima 
di ragiono ( non formulata in alcuna Legge ipotecaria ) che l’ inter- 
ruzione non ha luogo da Persona a Persona. 

88. Non è finalmente da omettere una osservazione importante 
sull’ effetto della interruzione della prescrizione per il tempo av- 
venire. 

89. L’ interruzione di una prescrizione corrente pone un osta- 
colo al progresso del termine stabilito dalla Legge, e rende inutile il 
tempo passalo : ma dalla data dell’ atto interruttivo il titolo ripren- 
de la sua efficacia, e apre il corso ad una nuova prescrizione. 

90. Questa nuova prescrizione è regolarmente della medesima 
natura della precedente, ma la regola soffre un’ eccezione in quella 
prescrizione , che richiede nel suo cominciamenlo l’ estremo della 
buona fede. L’alto interruttivo costituisce certamente il Debitore o 
il Possessore in mala fede, c perciò la nuova prescrizione non può 
esser che trcntcnaria, perchè in difetto di buona fede la prescrizione 
decennale è impossibile (2). 



(tj Trupluag itcs prcscript. N.° 608, 6)0. 
i2) Troplong de lo prcscript. N.® 563 c 688 
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AnT. 8.° 

I Conservatori per l’annotazione di ciascun atto di 
interruzione sopra i Registri ipotecarj e per la menzione 
da farsene in piè delle note ipotecarie perciperanno l’u- 
nico salario di cent. 28 di Lira italiana da anticiparsi 
dal Creditore, salvo il suo regresso contro il Debitore o 
possessore dei beni obbligati. 

91 . Quest’ Articolo non ha bisogno di commento , poiché si li- 
mita ad assegnare ai Conservatori delle ipoteche un unico e di- 
screto salario per la duplice funzione di annotare ciascun atto in- 
terrultivo sopra i loro Registri , e di farne menzione in piè delle 
note ipotecarie da esibirsi dai Creditori : salario da anticiparsi dai 
Creditori stessi, salvo il loro regresso contro il Debitore , o Posses- 
sore di beni obbligati. 



Abt. 9.° 

Spirato il termine di 6 mesi assegnato nell’ Art. 3.° 
della presente Legge , si farà luogo alla rinnuovazione 
delle iscrizioni non perente delle ipoteche e dei privi- 
legi nei termini e nei modi in appresso stabiliti. 

92. Per la mancanza di annotazione degli atti interruttivi della 
prescrizione entro il semestre assegnato dall’ Art. 3.° della presente 
Legge verrà a conoscersi quali ipoteche saranno rimaste prescritte 
e quali iscrizioni siano andate in perenzione ; e sgombrati in tal 
modo i Registri ipotecarj da una massa d' iscrizioni inutili, risorgerà 
almeno transitoriamente P obbligo della rinnuovazione delle iscrizioni 
sussistenti. 

93. Nel sistema ipotecario Francese, che fu in gran parte man- 
tenuto in vigore fra noi , le iscrizioni conservavano il privilegio , o 
l’ ipoteca per il corso di dieci anni a contare dal giorno della loro 
data, e il loro effetto cessava se prima dello spirare di questo ter- 
mine non erano rinnuovate (1). 

:i] Cod. Nnpol Art. 2154. 
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94. Ili Toscana le Notificazioni della R. Consulta de’ 13 Apri- 
le 1 81 8, e 13 Aprile 1 81 9, sospesero l' obbligo della rinnuovazione, e 
le successive Leggi de’ 21 Maggio e 15 Decembre 1820 ordinarono 
la rinnuovazione delle iscrizioni che avesser compito o fossero per 
compire il decennio a tutto il 31 Marzo 1821. Ma l’obbligo della 
rinnuovazione fu di nuovo abrogato colla Legge de’ 22 Gennajo 1822, 
e fu dichiarato, che tutte le iscrizioni rinnuovabili dopo il 15 Feb- 
brajo di quell' anno conservassero il loro effetto senza bisogno di 
rinnuovazione. 

95. Finalmente la Legge ipotecaria de’ 2 Maggio 1836 (Artico- 
lo 216) sottopose alle formuliti! della rinnuovazione tutte le iscri- 
zioni che avevano compito , o andavano a compire il decennio al 
1 .° Luglio 1 836, e nell’ Art. 96 il Legislatore si riservò di dichia- 
rare in appresso la sua volontà sulla durata delle iscrizioni, le quali 
frattanto doveano continuare a sussistere senza limitazione di tempo, 
salvi gli effetti della prescrizione, e i provvedimenti transitori nella 
stessa Legge ordinati. 

96. Intanto dal 1836 in poi era cresciuto e cresceva a dismi- 
sura il numero delle iscrizioni ipotecarie nel vortice di un’ immen- 
sità di volumi , per lo chè divenivano molto difficili le ricerche , e 
troppo dispendiosi i Certificati ipotecarj, e i Conservatori allarmati 
com' erano dal pericolo, già realizzalo a carico di alcuno di loro, di 
rimaner responsabili degli errori ed omissioni dei loro predecessori 
in sequela della massima stabilita dalla Corte Suprema di Cassa- 
zione colla sua Decisione de’ 29 Settembre 1854 eccitavano il Go- 
verno a non ritardare ulteriormente la formalità della rinnuovazione 
dell* iscrizioni ipotecarie. 

97. Quindi era una necessità di ordinarla almeno transitoria- 
mente in certi periodi e con certe condizioni per renderla meno gra- 
vosa all’ universalità dei cittadini obbligati a soffrire il carico di 
tasse, e di emolumenti individualmente lievi, ma che moltiplican- 
dosi in estese classi avrebbero formato nel loro complesso un Capi- 
tale cospicuo. 
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i>£Ut RINMXIV AMANE UEUl ISCRIZIONI NON PERENTE 



Art. IO. 0 

Tutte le iscrizioni non perente d’ ipoteche , di privi- 
legi e del benefizio della separazione dei patrimoni, com- 
prese quelle alle quali sia stata annotata l’interruzione 
della prescrizione e che contino un periodo di anni dieci 
dal giorno della loro data , dovranno essere rinnuovale 
nel termine perentorio di un anno computabile dal gior- 
no della scadenza del semestre di che nell' Art. 3.° della 
presente Legge. E quelle iscrizioni che contino un pe- 
riodo di anni venti dalla loro data dovranno essere rin- 
nuovate nel termine perentorio dell’ anno successivo , e 
non prima, salve le sole eccezioni stabilite nella pre- 
sente Legge. 

98. Nel sistema ipotecario delle Nazioni che lo hanno conser- 
vato, o introdotto fra loro, la rinnuovazione delle iscrizioni ha for- 
malo soggetto di molte questioni , e di disposizioni affatto diverse. 

99. Presso alcune le iscrizioni ipotecarie conservano il loro ef- 
fetto fino all’ estinzione delle obbligazioni cautelate con ipoteca. 

100. Presso altre la durata delle iscrizioni è circoscritta dal 
termine, o di 30, o di 20, o di 15, o di <0 anni. — In alcuni Paesi 
la rinnuovazione in principio introdotta, venne successivamente abo- 
lita : È in questo proposito divisa P opinione dei Giureconsulti e dei 
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Giuspubblicisti. Nei documenti raccolti per cura di Martin du Nord , 
già Ministro di Giustizia in Francia per servire alla riforma ipote- 
caria possono vedersi le importanti discussioni agitate in questa ma- 
teria : e nella Legislazione Ipotecaria di S. Joseph , possono riscon- 
trarsi le Leggi dei diversi Paesi. 

401. In tanta disparità di pareri, e di Legislazioni la nuova Legge 
non ha minimamente preoccupata la risoluzione definitiva della 
questione, ma in modo puramente transitorio ha ordinato la rinnuo- 
vazione di tutte le iscrizioni non perente delle ipoteche, dei privi- 
legi, e del benefizio della separazione dei patrimonj le quali erano 
state altra volta rinnuovate in virtù della Legge del 1836, rilasciando 
ad altra Legge successiva il determinare se convenga o nò di man- 
tenere questa formalità nel tempo avvenire. 

102. Per renderne meno sensibile l’aggravio, ha diviso la rin- 
nuovazione in due periodi, ordinando che nel termine di un anno, 
computabile dalla scadenza del semestre assegnato dall’ Art. 3.° della 
Legge, si rinnuovino le iscrizioni che contino un periodo di anni 40 
dal giorno della loro data, e che nel termine dell’anno successivo 
e non prima, si rinnuovino quelle che contassero un periodo di an- 
ni venti. 

403. La ragione per la quale si volle incominciare la rinnuova- 
zione dalle iscrizioni che contino il periodo di dieci anni, fu proba- 
bilmente la considerazione, che queste avrebbero avuto prima del- 
l’ altre il debito della rinnuovazione , se non fosse stata sospesa 
dalla Legge del 1 836, e che cominciando dalla rinnuovazione di quelle 
che contassero il periodo di venti anni , non avrebbe potuto più 
farsi la distinzione fra quelle , c le altre che contassero il periodo 
di anni dieci, essendo evidente che nel maggior periodo ventennale 
sarebbe stato necessariamente assorbito il minor periodo decennale. 

404. L’obbligo della rinnuovazione non ammette altre eccezioni 
che quelle espressamente stabilite nella Legge. 

405. In prevenzione poi del dubbio, se l' annotazione degli atti 
inlerruttivi delle prescrizioni avesser potuto supplire alla rinnuova- 
zione delle iscrizioni, la Legge ritenendo fra loro essenzialmente di- 
verse queste due formalità, ha compreso nell’ obbligo della rinnuo- 
vazione anche quelle, alle quali fosse già stata annotata l’ interru- 
zione delle prescrizioni. 

406. Avendo la Legge ordinato che nel termine di un anno 
computabile dalla scadenza del semestre assegnato dall’ Art. 3.° per 
l’annotazione degli atti inlerruttivi, si rinnuovino le iscrizioni che 
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tornino un perìodo di dieci anni dal di della loro data, e che nel 
termine dell’anno successivo si rìnnuovino quelle che contino un 
perìodo di 20 anni parimente dalla loro data, come si computerà il 
decennio , o il ventennio per le iscrizioni soggette a rinnuovazione 
nel primo, e nel secondo anno ? Al giorno della pubblicazione della 
Legge, o al giorno della scadenza del termine contemplato dall’ Ar- 
ticolo 3.®? 

107. Facile a me sembra la risposta. Secondo gli Articoli 9 e 
4 0 della Legge l’ obbligo della rinnuovazione delle iscrizioni nei re- 
spettivi termini, non comincia che allo spirare dei 6 mesi assegnati 
dall’ Art. 3.°, e computabile dal di della pubblicazione della Legge 
che fu promulgata ne’ 20 Marzo 1860. Quindi nel primo anno do- 
vranno rinnuovarsi quelle iscrizioni che compiranno il decennio della 
loro data al di 20 Settembre 1860, e nel secondo anno quelle che 
compiranno il ventennio parimente dalla loro data al di 20 Settem- 
bre 1861. 

108. Stimo finalmente inutile di ripetere le massime ormai ri- 
cevute nella Giurisprudenza sul modo di computare il decennio. È 
ormai generalmente ammesso che il giorno della iscrizione non 6 
compreso nel termine, ma vi è bensì compreso 1’ ultimo giorno (1). 

Art. 11. 0 

La durata delle altre iscrizioni, le quali non abbiano 
compito i periodi di che nel precedente Articolo, sarà 
determinata con altra Legge successiva, e frattanto esse 
continueranno a sussistere senza limitazione di tempo 
fino a nuove disposizioni. 



109. Molte sono le iscrizioni che non avendo consumali i pe- 
riodi di dieci , o di venti anni dalla loro data , non andranno sog- 
gette alla rinnuovazione ordinata dal precedente Articolo. Quindi 
esse conserveranno la loro efficacia, finché non sia altrimenti disposto. 

HO. Quest’Articolo in sostanza ripete il riservo contenuto nel- 
l’Art. 96 della Legge de’ 2 Maggio 1836, e non risolve la questione 
sulla convenienza di mantenere, o di abolire la formalità della rin- 
nuovazione. 

(1) Troplong. des Hypolh. N.° 711. Grcnier des Hypotli. tom. 1 , N.' 107. 
Chiesi tom. IV, nura. 990, 991. 
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Art. 12.° 

il fallimento del Debitore , l’ apertura della succes- 
sione beneflciala, e la vacanza dell’ eredità non dispen- 
sano dall’ obbligo della rinnuovazione delle iscrizioni con- 
tro il Debitore fallito, e respettivamente contro i Debi- 
tori defunti. 

411 . Era grave questione nella Giurisprudenza, se il fallimento 
del Debitore, l'apertura della successione beneficiala , e la vacanza 
dell’ eredita dispensassero dall’ obbligo della rinnuovazione delle iscri- 
zioni contro il Debitore fallilo , e respettivamente contro i Debitori 
defunti. 

112. Per sii (1), Pardessus (2), Delvincourt (3), sostengono che il 
fallimento determina la sorte dei Creditori verso il Debitore, dimo- 
doché per una parte niuno può acquistar diritto particolare a pre- 
giudizio della massa, e per l’altra non son più neccssarj atti con- 
servalorj per assicurare i diritti esistenti all’ apertura del fallimento, 
dal che deducono che i Creditori ipoteca^ non hanno più bisogno 
di rinnuovare le precedenti iscrizioni. 

113. Al contrario Grenier (4), Houlay Paty (5), Duranton (6), Mer- 
lin (7) , Troplong (8) , e l’ insigne Cav. Avv. Chiesi nel suo classico 
Trattato sul sistema ipotecario (9), professano l’opinione avvalorata 
anche dalla Corte di Cassazione di Francia (10) che anche tali iscri- 
zioni debbon essere rinnuovate sotto pena di perenzione. E giusta- 
mente ; perchè sebbene i Creditori del fallito non possano migliorare 



(4) Regime Hypot. Art. 2484, num. 7. 

(2) Cours de Droit Comrner. num. 4423. 

(3) Tom. Ili, num. 3. 

(4) Dcs Hypot. tom I, num. 44. 

(8) Dcs Faillites. tom. I, num. 76. 

(6) Droit Civil. tom. 20 num. 460. 

(7) Kcpert. De Jurisp. Mot Inscript. g Vili bis. num. 8, c Quest, de Droit 
cod. verb. g 4. 

(8) Des Hypot. num. 660 bis. 

(9) Tom. IV, num. 944, 945 e 997. 

(40) Decis. de’ 8 Aprile e o Decembrc 4809 o delle Curii di Appello di Di- 
tene e di Limogcs de' 26 Febbraio 4849 e 26 Giugno 4820. 
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le loro condizioni a detrimento della massa , non possono essere 
esposti a deteriorarle omettendo la rinnuovazione della iscrizione di 
un’ ipoteca legittimamente acquistata. 

414. Non è infatti l’iscrizione che conferisce l’ipoteca: essa 
non fa che mantenerla nel grado assicurato già dalla prima iscri- 
zione. Tale è l’ opinione , che la nuova Legge ha giustamente san- 
zionata. 

445. Potrebbe nascere il dubbio , se l’iscrizione che i Sindaci 
del fallimento sono obbligati di accendere contro il fallito, a nome 
della massa dei Creditori a forma dell’ Art. 500 del Codice di Com- 
mercio dispensi i singoli Creditori dall’ obbligo di rinnuovare le loro 
iscrizioni individuali. 

446. Ma se ridettasi che l’iscrizione presa dai Sindaci è una 
misura collettiva, avente per oggetto di render più notorio lo stato 
del fallimento, e d' impedire che i beni sian venduti all’ insaputa e 
a pregiudizio della massa, si resterà convinti che la predetta iscri- 
zione non essendo diretta a conservare i diritti ipotecaij dei singoli 
Creditori non può dispensarli dall’ obbligo di rinnuovare le loro iscri- 
zioni individuali. Tale è anche l’opinione di Merlin (4). 

447. Le premesse considerazioni sulla necessità di rinnuovare 
le iscrizioni contro il Debitore fallito procedono anche rispetto alle 
iscrizioni accese contro i Debitori defunti, non ostante l’ accettazio- 
ne beneficiata, o la vacanza dell’ eredità secondo 1’ opinione dei pre- 
lodati autori. 



. Art. 13.® 

Il Terzo Possessore per conservare i privilegi, e le ipo- 
teche che aveva sul fondo acquistato, e le quali nel caso 
verificatosi di rilascio dei fondo stesso siano tornate a 
rivivere secondo l’ Art. 13 i della Legge de’ 2 Maggio 
1836, è tenuto alla rinnuovazione delle relative iscrizioni 
nei termini fissati dall’ Art. IO della presente Legge. Tali 
iscrizioni dovranno esser conservate anche nel caso di 
rilascio dei beni, che avesse luogo nel tempo avvenire. 



(t) Reperì, de Jurisp. V. Inscription. Art. Vili. bis. num. 9, et Decis. pre- 
citate delle Corti di Appello di Pigione, c di Limoges. 
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118. Quest' Articolo risolve una grave od importante contro- 
versia. 

L’Articolo <31 della Legge ipotecaria de’ 2 Maggio 1836, co- 
sì dispone : « ivi » Col rilascio del fondo rivivono a vantaggio del 
« Terzo Possessore tutte le servitù o i diritti di dominio che gli com- 
« petevano sopra il fondo prima che ne avesse il possesso, e rivivono 
« pure i privilegi , e le ipoteche conseguite sul medesimo prima del- 
o 1’ acquisto. » 

119. Era questione se il Terzo Possessore poteva valersi del- 
l’ ipoteca risorta a suo favore sul fondo rilasciato, quando non V a- 
vessc conservala colla rinnuovazioue della relativa iscrizione. 

120. Potrebbe dirsi per una parte che l’ipoteca de! Creditore, 
divenuto acquirente del fondo giù ipotecalo era rimasta estinta in 
forza della confusione, e che perciò la reviviscenza dell’ ipoteca do- 
vea avere il suo pieno effetto a favore del Terzo Possessore , ben- 
ché l’ iscrizione fosse caduta in perenzione prima dell’ eseguito ri- 
lascio (1). 

1 21 . Ma convien riflettere , che 1’ acquisto del fondo ipotecato 
per parte del Creditore non estingue irretrattabilmente nè il credilo, 
nè l’ ipoteca, e la confusione non opera effetto, se non che durante 
il possesso del Terzo Detentore, o perciò quando egli rilascia il fondo 
stesso debbono necessariamente rivivere i suoi precedenti diritti 
reali. # Quo fil ( dice Voet ) ut ablato dominio pristina jura redinte- 
grentur (2), e in virtù di questa reviviscenza egli riprende il suo 
primitivo grado, come se non avesse mai acquistato il fondo del suo 
Debitore, a Jus suum (soggiunge il medesimo Voet) pignoris cum 
praelatione ita reviviscit, quasi nulla pignoris emptio intervenisset (3). 

122. Ma nel vigente sistema i privilegi c le ipoteche non pro- 
ducono alcun effetto nel concorso di altri Creditori, se non mediante 
l’ iscrizione, la quale non rinnuovala cade in perenzione. La Legge 
può far rivivere i diritti reali che eransi spenti in virtù della con- 
fusione al momento dell’ acquisto, ma non può richiamare in vita la 
forma materiale dell’ iscrizione distrutta dalla perenzione, e che era 
essenziale all’ efficacia dell’ ipoteca. 

123. Tale è l’opinione, che prevalse nella Giurisprudenza Fran- 
cese per testimonianza di Troplong , e delle decisioni che egli rife- 

(1) Patitici. Manuel de Droit Civll. Art. 2177. Dccis. della Corte di Greno- 
ble do' 17 Decembre 1821 e 25 Maggio 1822. 

(2) Lib. 20, Tit. 5, IT. de dislrat. pignor. 

(3) Ltb. 18, Tit. 3 num. 28, Fobr. in Cod. Lib. 8 tit. X DcGnit. 4. 
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risce (1) od è quella che fu seguitata dall’ illustre Cav. Avv. Chiesi 
(2) e dallo Giurisprudenza Toscana (3) e che è stata ora sanzionata 
dalla nuova Legge. 

124. Basterà la rinnuovaziono della iscrizione per l’utile eserci- 
zio della ipoteca risorta nel caso di rilascio a favore del Terzo Pos- 
sessore : nè parmi , che possa decorrere contro di lui una prescri- 
zione qualunque, la quale abbia bisogno di essere interrotta : poiché 
in esso è riunita la duplice rappresentanza di Creditore, e Debitore, 
nè saprebbesi immaginare com’ Egli dovesse, o potesse far valere la 
sua ipoteca sul fondo obbligato, finché è da lui stesso posseduto. 

Nel Comento all’ Art. 24 vedremo come , e contro chi debba 
rinnuovarsi tale iscrizione. 

125. Parlando della reviviscenza delle ipoteche a favore del Terzo 
Possessore spogliato del fondo a lui precedentemente ipotecato, è da 
notarsi una differenza fra l’Articolo 131 della nostra Legge ipoteca- 
ria, e l’Articolo 2177 del Codice Napoleone, cui si uniformarono i 
Codici di Sardegna, di Parma, e delle due Sicilie. 

126. La nostra Legge fa rinascere le ipoteche del Terzo Posses- 
sore in virtù del solo rilascio del fondo. 11 Codice Francese ne am- 
mette la reviviscenza anche nel caso di aggiudicazione contro di lui 
eseguita. 

127. La correzione indotta dal Legislatore Toscano al disposto 
del Codice Francese, e di altri Codici Italiani, immensamente lodata 
dal più volte citato Avv. Chiesi (4), dette luogo ad una celebre causa 
fra Delle Sedie e Meticci Passi, nella quale fu seriamente disputato, 
se l’Articolo 131 della Legge Toscana concedesse la reviviscenza 
all’ ipoteche nel solo caso di rilascio, o anche in quello della espro- 
priazione forzata subita dal Terzo Possessore. 11 prelodato Avv. Chiesi 
aderendo al voto dell’ egregio Cav. Avv. Salvagnoli, dottamente so- 
stenne la impossibilità di parificare il caso di rilascio a quello del- 
l’ espropriazione forzata. Ma la Corte Suprema di Cassazione colla 
decisione de’ 7 Aprile 1837 con una interpretazione estensiva, e per 
un argomento di pretesa identità di ragione, applicò anche al caso 



(1) Troplong. dcs Hypolh. num. 726 bis. e SU, e Sii. Decis. della Corte di 
Appello di Caen, e di Bourges de’ 30 Gennajo 1826, e 28 Maggio 1827, c della Cor- 
te di Cassazione de' 5 Febbraio c 6 Marzo 1828. 

(2! Sist. Ipot. tom. IV. num. 994 e tom. V. num. 1126. 

(3) Annal. di Giurisp. voi. II. par. Il, col. 778 e voi. 18, part II, col. 886. 

(4) Sistema Ipotecario tom. V, num. 1134. pag. 262. 
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della espropriazione forzala le disposizioni dell’ Art. 131 della nostra 
Legge, relativa al solo caso di rilascio del fondo. Quell’ insigne Giu- 
reconsulto seriamente confutò la precitata Decisione, e persistè nel 
suo parere (1), al quale unirei anch’io il mio debole suffragio. 

La nuova Legge ha tenuto fermo l’ obbligo della rinnuovazione 
delle iscrizioni ipotecarie anche nel caso di rilascio di beni che avesse 
luogo nel tempo avvenire. 



Art. 14.° 



Non ostante il disposto della Legge transitoria pub- 
blicata colla Notificazione de’ 29 Marzo 1837, sono esenti 
dalla rinnuovazione le seguenti iscrizioni d’ipoteche le- 
gali, le quali conservano il loro effetto, cioè: 

I. A favore dello Stato, dei Comuni, e di qualun- 
que amministrazione pubblica contro i loro amministra- 
tori ed impiegali responsabili di gestione pecuniaria fino 
al saldo dei conti, e pagamento del reliquato. 

II. A favore delle mogli per cautela delle loro doti 
e delle convenzioni matrimoniali fino allo scioglimento 
del Matrimonio, e per un anno successivo. 

HI. A favore dei minori ed interdetti per le debite 
indennità contro i loro Tutori e Curatori fino alla ces- 
sazione della tutela, o della curatela, e per l’anno se- 
guente. 

IV. A favore della Causa Pia sopra i beni dei re- 
spettivi Amministratori, e dei Rettori dei Benefizi per le 
trascurate riparazioni, e per la refezione dei danni fino 
alla cessazione della gestione degli uni e del possesso 
degli altri, e per un anno successivo. 



(t] Chiesi Sist. Ipot. Lue Cil. 
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Art. lo." 



Conservano ugualmente il loro effetto senza rinnuo- 
vazione per il tempo sopra stabilito le iscrizioni delle 
ipoteche convenzionali prestate dai mallevadori per cau- 
zione delle predette persone privilegiate. 



<29. Le ipoteche legali competenti «alle mogli per cautela delle 
loro doti , e delle convenzioni matrimoniali ed ai Minori ed inter- 
detti per le debite indennità contro i loro Tutori e Curatori erano 
esenti dalla formalità dell’ iscrizione in ordine all' Art. 2135 del Co- 
dice Napoleone che faceva parte del sistema ipotecario provvisoria- 
mente conservato in Toscana colla Legge de’ 1 5 Novembre 1 8< 4. 

<30. Ma non ostante l’esenzione, la maggior parte di tali ipo- 
teche legali erano state iscritte a diligenza dei Mariti, de’ Tutori, e 
Curatori, o dello altre persone incaricate dalla Legge a renderle pa- 
lesi. Tale esenzione cessò per il disposto dell’ Art. 205. della Legge 
ipotecaria de’ 2 Maggio <836, che sottopose anche tali ipoteche all’ ob- 
bligo della iscrizione entro un termine stabilito. 

<3<. Le altre ipoteche legali competenti allo Stato, ai Comuni, e 
agli altri Stabilimenti pubblici sopra i beni dei Ricevitori , e Ammi- 
nistratori contabili erano soggetti all’ iscrizione, perchè ad esse non 
estendevasi l’eccezione scritta nel precitato Art. 2<35 (<). 

<32. L’Art. 216 della Legge de’ 2 Maggio <836 ordinò che nel 
termine di un anno dal giorno della sua attivazione fossore rin- 
nuovate tutte le iscrizioni le quali a quel giorno avessero compito o 
fossero per compire un decennio dalla loro data ; perciò rimasero 
soggette a rinnovazione anche le iscrizioni delle ipoteche legali com- 
petenti alle predette amministrazioni pubbliche. 

<33. Quanto alle iscrizioni delle ipoteche legali a favore delle 
mogli, dei minori e degli interdetti, era stato disposto nel precitato 
articolo che non avessero bisogno di rinnuov azione. 

<34. Ma la Sovrana Autorità eccitata dalle difficoltà proposte 
dai Conservatori , colla Notificazione puramente transitoria de’ 29 
Marzo <837 ordinò che sospesa frattanto in questa parte Tesser- 
ti) Troploftg des Hy (tolti num. 431 Grcnier. torri. 1 num. 2M>. 
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vanza ilei precitato Art. SM 6, fossero sottoposte a rinnuovazione an- 
che le iscrizioni delle suddette ipoteche legali. 

135. Attualmente in forza dell’ eseguitane rinnuovazione, tutte 
le suddette iscrizioni figurano nei Registri ipotecari, e la nuova Legge 
dovea pur dichiarare, se esse dovessero o nò essere rinnuovate. 

136. Per le Ipoteche legali delle Mogli, de’ Minori, c degli in- 
terdetti esisteva nell’ Art. 216 della Legge de’ 2 Maggio 1836 una 
norma , la quale sebbene rimanesse provvisoriamente sospesa colla 
Notificazione de’ 29 Marzo 1837 è stata tenuta ferma per la rinnuo- 
vazionc attuale , sia per essere in gran parte cessate le ragioni di 
quella provvisoria sospensione, sia per mantenere una specie di fa- 
vore a tali ipoteche privilegiate ormai rese palesi dalle precedenti 
iscrizioni , delle quali potevasi prorogare 1’ effetto , senza offesa del 
principio di una completa pubblicità. 

137. Quindi le iscrizioni a favore delle Mogli e dei Minori ed 
Interdetti, conserveranno il loro effetto senza bisogno di rinnuova- 
zione fino allo scioglimento del Matrimonio e per un anno succes- 
sivo, e respettivamente fino alla cessazione della Tutela o della Cu- 
ratela e per l’ anno seguente. 

138. Ben si comprende, che tale esenzione dall’ obbligo della 
rinnuovazione attuale si referiscc anche all' Iscrizione della Ipoteca 
Legale competente alla moglie contro gli ascendenti del Marito, ob- 
bligato alla restituzione della Dote e al mantenimento delle conven- 
zioni matrimoniali secondo 1’ Art. 64 N.° 1 . della Legge de’ 2 Mag- 
gio 1836. Ed infatti l’Art. 4. N.° 2 della Legge do’ 27 Marzo 1860 
contempla l’ Ipoteca Legali delle Mogli in tutta la sua estensione 
senza limitarla ai Beni del Marito. 

139. Quanto alle Iscrizioni delle Ipoteche Legali attribuite allo 
Stato, ai Comuni, ed a qualunque amministrazione pubblica contro 
i loro impiegati responsabili di Amministrazione pecuniaria, ed alla 
Causa Pia sopra i Beni dei respettivi Amministratori e dei Rettori di 
Benefizi per le trascurate riparazioni, e per la refezione dei danni alla 
medesima cagionati, la nuova Legge le ha credute meritevoli dello 
stesso favore accordato alle Ipoteche delle altre persone privilegiate, 
ed ha perciò dichiarato che le predette Iscrizioni conserverebbero 
senza rinnuovazione il loro effetto contro i Pubblici Amministratori 
responsabili di gestione pecuniaria fino al saldo dei conti ed al pa- 
gamento del reliquato, c contro gli Amministratori della Causa Pia 
ed i Rettori dei Benefizi fino alla cessazione della gestione degli uni 
e del |>ossesso degli altri e per un anno successivo. 
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4 40. Per una ragione poi di coerenza , colla disposizione inse- 
rita nell’ Art. 15 ha prorogato per il tempo sopra stabilito l’ effetto 
delle Iscrizioni delle Ipoteche convenzionali prestate dai Mallevadori 
per cauzione delle predette persone privilegiale enumerale nel pre- 
cedente Articolo 14. 

141. Ma l’ Iscrizione della Ipoteca accordata dalla Legge del 1836 
Art. 64. num. 5 al Fisco sopra i Beni dei suoi Debitori dal giorno 
del contratto debito , sarà necessariamente soggetta a rinnuovazione , 
perchè non è compresa fra le eccezioni tassativamente stabilite 
dalla nuova Legge. L’ Ipoteca Legale in tanta latitudine ed indistin- 
tamente nel citato Articolo attribuita al Fisco (sebbene sia da re- 
stringersi entro i giusti suoi limiti ) è abbastanza esorbitante , per 
non meritare di esser privilegiata nei modi di conservarla. 

Art. 16.° 

Ciò non ostante prima dello spirare dell’ Anno, du- 
rante il quale a norma dell’ Art. 216 della Legge de’ 2 
Maggio 1836, è prorogato l’ effetto delle Iscrizioni delle 
suddette persone privilegiate, anche tali Iscrizioni do- 
vranno essere rinnuovate dagli eredi delle donne, dai 
minori divenuti maggiori , dagli interdetti restituiti alla 
libera Amministrazione dei loro Beni, e dai rappresentanti 
dei Corpi Morali e della Causa Pia. 

142. L’effetto delle Iscrizioni delle Ipoteche competenti alle 
persone privilegiate, fu dalla Legge prorogato , per il tempo neces- 
sario a porre in salvo il loro interesse. Per lo Stato, pei Comuni, 
e per qualunque Pubblica Amministrazione fu prorogato indefinita- 
mente fino al saldo dei Conti o pagamento del reliquato: perciò tali 
iscrizioni, saranno esenti dalla necessitò della rinnuovazione, come 
lo erano secondo il disposto dell' Art. 23 della Legge del di 21 Bru- 
majo Anno VII (1). 

143. Ma quanto olle altre persone privilegiato menzionate nel 
precedente Articolo, prima dello spirare dell’ anno dal di dello scio- 
lti Parere del Consiglio di Stato do’ Si Gennaio 1808. Chiesi Sist. l|iotec. 

Tom. 4. §. 992. 
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glimento del Matrimonia, del termino della Tutela o della Curatela, 
c della cessazione della gestione degli Amministratori della Causa 
Pia o del possesso dei Rettori dei Benelìzi, dovranno essere rionuo- 
vate le Iscrizioni delle Ipoteche respettive, quaudo nel corso dell’an- 
no di proroga al pili tardi queste non abbiano prodotto il loro ple- 
nario effetto. 

Ili. E l’onere della rinnuovazione spetterà agli Eredi delle 
Donne, ai Minori divenuti maggiori, ggli Interdetti restituiti alla li- 
bera amministrazione dei loro beni, od ai Rappresentanti dei Corpi 
morali c della Causa Pia. 



Art. 17.° 

Non sarà necessaria la rinnuovazione delle iscri- 
zioni quando prima del giorno nel quale essa dovesse 
aver luogo l’ipoteca avrà prodotti i suoi effetti nei casi 
espressi nell’ Art. 216 della Legge de’ 2 Maggio 1836, 
cioè : 

I. Quando sarà irretrattabilmente avvenuta la ven- 
dita coatta dei beni obbligati, o la loro aggiudicazione, 
susseguita dalla voltura. 

II. Quando sarà spirato per tutti i Creditori intimati 
nel Giudizio di purgazione di ipoteche il termine a do- 
mandare l’ esposizione all’ incanto del fondo privatamente 
alienato, di che nell’Art. 159 della Legge de’2 Maggio 1836. 

145. Era ben naturale che fosse inutile la rinnuovazione delle 
iscrizioni quando prima del giorno nel quale dovessero esser riu- 
nuovate, l’ ipoteca avesse già prodotto i suoi effetti. 

Ma è grave discordia fra gli Scrittori di Diritto ipotecario ed 
anche fra i Tribunali Francesi sulla determinazione del momento 
nel quale ciò si verifica (1). 

146. La Legge Toscana de’2 Maggio 1836 (Art. 216) fra le va- 
rie opinioni ritenne clic l'ipoteca avesse prodotto il suo effetto quaudo 

(1) Troplong, des Hypolh. num. 718 o sequent. Pcrsil. Regim. Itypoth. 
Art. £134 imm. 6. Greuier des Itypoth. tom. Il num. £13. Chiesi Sist. Ipot. 
toni. 18 num. 993. 
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sia accaduta la vendita coatta de’ Beni obbligati , c confermala col- 
l’ aggiudicazione definitiva susseguita dalla Voltura , o quando sia 
spirato per tutti i Creditori intimati nel giudizio di purgazione 
d' ipoteche il termine a domandare 1’ esposizione all’ incanto del fondo 
privatamente alienato in ordine «all’ Art. 159 della precitata Legge. 

147. La notificazione de’ 29 Marzo 1837 in occasione della pre- 
cedente rinnuovazione aveva sospesa l’ osservanza di tale articolo , 
talché anche le iscrizioni le quali avevano negli enunciati casi ot- 
tenuto il loro effetto , dovevano essere rinuuovate. Cessato il biso- 
gno di Quella provvisoria sospensione, la nuova Legge puramente 
transitoria non si è discostata dalla Legge fondamentale, e si è an- 
che uniformata al disposto dell’ Art. 2242 del Codice Civile di Sar- 
degna. 



Art. 18.° 

Il Possessore che all’ attivazione della presente Legge 
avrà prescritte le ipoteche dei Creditori dei suoi Autori 
nei modi e termini stabiliti dall’ Art. 178 della Legge 
de’ 2 Maggio 1836 non potrà rinnuovare l’iscrizione del- 
1* ipoteca eventuale riportata a sua cautela per i casi 
d’ evizione del fondo acquistato. 

448. L’ipoteca eventuale consentita dal Venditore a favore del 
Compratore non ha altro effetto che quello di garantirlo dal peri- 
colo d’ evizione. Cessalo questo pericolo , manca d’ oggetto la cau- 
tela riportata per un evento non più contingibile. 

449. Secondo l’Art. 4.78 della Legge del 4836 il Terzo Posses- 
sore prescrive l’ipoleche gravanti il fondo acquistato col periodo di 
40 anni fra i presenti c di 20 fra gli assenti, computabili dal giorno 
della Voltura. Finché si tratta d’ ipoteche per crediti pulì e sem- 
plici non può sorger questione sulla loro prescrizione. Ma se si tratta 
d’ ipoteche per crediti condizionali eventuali , o a giorno determi- 
nato, è necessario a parer mio di fare una distinzione fra le ipote- 
che nate anteriormente al 4.° Maggio 4838 e posteriormente al 45 
Novembre 4844, soggette alle prescrizioni stabilito dagli Art. 470 e 
4 71 della Legge del 4838, c quelle nate sotto l’impero della Legge 
de’ 2 Maggio 4 836. Le prime per la costante Giurisprudenza dei no- 

fi 
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stri Tribunali rimasero prescritte non ostante la pendenza della 
condizione dell’ evento e del termine (1). Le altre anche dirimpetto 
al Terzo Possessore rimangono pur troppo soggette all' influenza del- 
l’Art. 175 della citata Legge, in forza del quale la prescrizione non 
corre nella pendenza della condizione dell’ evento , e del termine , 
poiché l’Art. 1 78 espressamente ritenne anche pel Terzo Possessore 
quanto è ordinalo dall’ Art. 175. 

Questa esorbitanza vien corretta dalla nuova Legge per P av- 
venire ; ma la correzione non toglie l’ applicazione della Legge per 
il passato. 

150. Le ipoteche nate sotto l’impero del Codice Francese pei 
crediti condizionali, eventuali o a termine, non potranno far temere 
al Terzo Possessore alcun pericolo d’ evizione per il disposto delle 
Leggi Francesi, secondo le quali corre a di lui favore la prescrizione 
decennale, o ventennale dal d\ della trascrizione dell’ étto di acquisto 
anche contro questa sorta d’ ipoteche (2) salvo l’ eflelto di legittime 
interruzioni. 

151. Col medesimo lasso di tempo, e colle stesse condizioni di 
giusto titolo e di buona fede il Terzo Possessore prescrive anche il 
dominio a forma dell’ Art. 181 della Leggo de’ 2 Maggio 1836. 

152. La sola pendenza della condizione, dell’evento, e del ter- 
mine potrà tenere sospeso il compimento della prescrizione delle 
ipoteche eventuali, che per avventura fossero iscritte sopra i fondi 
pervenuti nel Terzo Possessore, ed autorizzarlo perciò a tener ferma 
P iscrizione dell’ ipoteca riportata pei casi d’ evizione fino al compi- 
mento del quinquennio assegnato coinè in appresso dall’ Art. 35. della 
moderna Legge. 

153. È per altro in facoltà del Venditore, o de’ suoi aventi causa 
il diritto di chiedere la radiazione della iscrizione dell’ ipoteca even- 
tuale consentita pei casi d’ evizione, ogni volta che dimostri essere 
cessato per l’ acquirente qualunque pericolo di molestia , valendosi 
del rimedio accordato in caso congenere dall’ Art. 169 della Legge 
de’ 7 Gennaio 1 838. 

(1) Annoi, di Giuris. anno IX part. I. col. 626 c 633, e part. Il col. 260, c 
anno XV. part. 11. col. 636. o anno VII part. II col. 1 01 7, e ann. XIV part. It. 
col. 1438. 

(2) Troplong. des H\ polli. nuin. 886, et de la Prescriplion num. ”!)1 e 
803 Chiesi. Sist. Ipot . 3oI. V. 4160. 



Digitized by Google 




— 43 — 



Art. 19.° 

Le iscrizioni dovranno esser rinnuovate a quel me- 
desimo Uffizio, nel quale furono accese o rinnuovate in 
esecuzione dell’ Art. 216 della Legge de’ 2 Maggio 1856, 
con dichiarazione che quanto ai beni situati nei Comuni 
distaccati dal Circondario della Conservazione delle ipo- 
teche di Pisa ed ora compresi in quello istituito nella 
Città di Pescia colla Notificazione de’ 28 Giugno 1836 , le 
iscrizioni originariamente accese all’ Uffizio di Pisa e tra- 
sportate in quello di Pescia, dovranno esser rinnuovate 
in questo ultimo Uffizio. 

154. La Legge dopo aver noverate le iscrizioni soggette, o esenti 
dalla rinnuovazione scende a indicare gli Uffizi nei quali debbono 
essere rinnuovate. Sebbene i Circondari di Conservazione d’ Ipoteche 
non armonizzino coi Circondari giurisdizionali , non era questo il 
tempo opportuno per farne una più regolare circoscrizione ; perciò 
è stato ordinalo che le iscrizioni si rinnuovino a quel medesimo Uffi- 
zio nel quale furono originariamente accese o rinnuovate in esecu- 
zione dell' Art. 216 della Legge del 2 Maggio 1836. 

155. Ma eolia Notificazione de’ 28 Giugno di quell’anno fu isti- 
tuito nella Citth di Pescia un nuovo Uffizio di Conservazione d’ipo- 
teche, al quale furono riuniti diversi Comuni distaccati dall’Uffizio 
della Citth di Pisa cioè, i Comuni di Pescia, di Montecarlo, d 'lizzano, 
di Vedano, di Borgo a Buggiano, di Massa e Cozzile, di Montecatini, 
di Monsummano, e di Montevettolini. Sopra i Registri del nuovo Uffi- 
zio furono trasportate per copia conforme tutte le iscrizioni accese 
all’Uffizio di Pisa per le ipoteche di Beni situati nei Comuni compresi 
nel nuovo Circondario di Pescia, e in questo furono gih rinnuovate 
le iscrizioni soggette a tal formalità : perciò era ben naturale che la 
rinnuovazione delle suddette iscrizioni ordinata dalla nuova Legge 
dovesse farsi nell’ Uffizio nuovamente creato. 
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Art. 20.° 



Nelle rinnuovazioni debbono osservarsi le forme pre- 
scritte dall’ Art. 216 della Legge de’ 2 Maggio 1836; ma 
se la rinnuovazione vien fatta dai cessionari dei Credi- 
tori originariamente iscritti , qualora non abbiano fatto 
cambiare su i Registri il domicilio eletto in principio dal 
cedente, basterà l’ esibizione dell' atto di cessione in for- 
ma probatoria ancorché non autentica. 

156. Parlando ora delle formalità della rinnuovazione, la Legge 
ha ordinato l’osservanza delle medesime forme prescritte dall’Ar- 
ticolo 216 della Legge de’ 2 Maggio 1836, come questa Legge aveva 
ordinato l’ osservanza delle stesse precise forme prescritte per la 
iscrizione originaria. 

157. Tali forme tracciale in origine dall’ Art. 2148 del Codice 
Napoleone furono leggermente modificate dall’ Art. 20 del Motupro- 
prio del 26 Decembrc 1819, e finalmente furono stabilite dall’Arti- 
colo 82 delle Legge de’ 2 Maggio 1836, e tutte sostanzialmente si 
raggirano nell' indicazioni del nome, e delle qualificazioni del Credi- 
tore, e del Debitore, della data dell’ atto, dell' importare del credito, 
della sua esigibilità , della valutazione approssimativa dei credili 
condizionali, c indeterminati, della specie e situazione dei beni, ri- 
tenuto clic quest’ ultima indicazione non s’ applichi nè alle ipoteche 
generali , nè al benefizio della separazione dei Patrimonj. Or tali 
sono le indicazioni che dovranno ripetersi nelle note ipotecarie da 
presentarsi in duplice esemplare, c in carta bollata al Conservatore, 
secondo le forme vigenti all’ epoca dell’ iscrizione originaria comun- 
que fossero in parte mutate da Leggi intermedie (1). 

158. Anche la nuova Legge ha dispensalo i Creditori, che rin- 
nuovano le iscrizioni dall’ obbligo di presentare al Conservatore il 
titolo costitutivo dell’ipoteca, ed ha mantenuto l’obbligo di dichia- 
rare nella nuova iscrizione , che essa vien fatta in conferma e rin- 
nuovazione dell;, precedente. 

159. Quest’ ultima dichiarazione è richiesta per distinguere a 

(1) Merlin Rcpcrt. de Jurisp. Mot Inscript lly polli § Vili, bis n. XIV. 
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colpo d' occhio c senza bisogno di confronti una rinnuovazione da 
una nuova iscrizione, ed è riputata di tanta importanza, che remis- 
sione della suddetta dichiarazione sottoporrebbe la rinnuovazione a 
insanabile nullità (4). 

460. Non può essere impedito ai Cessionari dei Creditori origi- 
nariamente iscritti di rinnuovare in proprio nome le iscrizioni ac- 
cese a nome dei loro cedenti. Ma se i Cessionari non abbiano fatto 
cambiare sopra i Registri il domicilio eletto in principio dai ce- 
denti , dovranno far costare della loro qualità di Cessionaij. L’ Ar- 
ticolo 246 della Legge del 4836 esigeva a tale effetto la presenta- 
zione dell’ atto autentico della cessione. Ma per il solo effetto della 
rinnuovazione non poteva esigersi che la cessione fosse stipulata per 
atto autentico, e dovea bastare un alto privato in forma probatoria: 
ed infatti 1’ Art. 92 della Leggo del 4836 per il cambiamento del do- 
micilio eletto in principio dall’ iscrivente non esige neppur esso un 
atto autentico , ma soltanto un atto in forma legale. La Giurispru- 
denza Francese, più rigorosa della nostra, ammette anch’essa l’uso 
dell’ atto privato di cessione per autorizzare il cessionario a rinnuo- 
vare in proprio nome l’ iscrizione ipotecaria, sebbene l’Art. 24 52 del 
Codice Francese richieda un aito autentico per il cambiamento di 
domicilio (2J. 

464. È possibile, e anzi non è infrequente il caso, che un Cre- 
ditore abbia accese per un medesimo titolo più iscrizioni contro 
una Persona stessa. In questo caso egli non avrebbe interesse che 
a rinnuovarne una sola, dichiarando espressamente, qual’ è quella 
che intende di rinnuovare. Che se più d’ una ne rinnuovasse, sem- 
brerebbe che alle istanze del Debitore, o suoi aventi causa, il Cre- 
ditore dovesse esser costretto a cancellare le iscrizioni identifiche , 
eccettuata quella soltanto che egli dichiarasse di prescegliere, o nel 
di lui silenzio , eccettuata la più antica. Era questa la Procedura , 
che venne indicala dagli Art. 2.° c 6.° del Motuproprio de’ 25 De- 
cembro 4819 emanato in un tempo, nel quale i medesimi titoli erano 
stali spesso iscritti per la seconda, ed anche per la terza volta con- 
tro i medesimi Debitori in correzione di precedenti iscrizioni. 



(4ì Merlin Repert. de Jurisp. Mot Inscription llypotli. §. Viti, bis n. XI. 
— Annal. di Giurisprud. Voi. VI. Pari. II. Col. 21M. 

(2) Merlin. Quest, do Droit Mot Inscript. Hypoth. § XI. imm. Ili, e Decis. 
della Corto di Corte di Cassazione del dì H Agosto <819 Troplong des Hypoth. 
num. 30i c 728. ' 
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' Art. 21.° 

La rinnuovazione dovrà esser fatta non contro il De- 
bitore originario, ma contro l’ attuai Possessore dei beni 
ipotecati resultante dalla fede estimale da esibirsi al Con- 
servatore, indicando soltanto nella iscrizione il nome del 
Debitore, dal quale provengono i suddetti beni : e qua- 
lora una parte dei fondi obbligati fosse rimasta in pos- 
sesso del Debitore, per questi la iscrizione dovrà esser 
separatamente rinnuovata contro di lui. 

1G2. L’ Art. 216 della Legge do’ 2 Maggio 1836 aveva ordinato 
clic la rinnuovazione dell' iscrizione anche nel caso di passaggio dei 
beni in altre mani si facesse contro il Debitore originario, e nel di 
lui nome, salvo al Creditore di comprendervi anco il noine del Pro- 
prietario attuale del fondo obbligato resultante dalla fede estimale 
da esibirsi al Conservatore. La nuova Legge ha invece ordinato, che 
l’iscrizione si rinnuovi non contro il Debitore originario, ma contro 
1' attuai Possessore dei beni obbligali, il quale in sostanza è l’ unico 
gravato, e per cosi dire debitore dell’ ipoteca, prescrivendo per altro 
che nell’ iscrizioni venga indicato il nome del Debitore , dal quale 
provengono i beni ipotecati, indicazione necessaria, perchè senza di 
essa dalla iscrizione rinnuovata non potrebbe comprendersi come il 
Possessore attuale potesse esser gravato della ipoteca originariamente 
impressavi da Persona diversi) 

163. Facilmente comp.ei.u— :ome sotto la denominazione di 
attuai Possessore si comprendano i successori a titolo tanto universale 
che particolare del Debitore, quali sono respettivamente gli Eredi, i 
Donatarj, e i Compratori dei beni. L’attuale possesso per altro dei fondi 
obbligati presso la Persona, contro la quale rinnuovasi 1" iscrizione, 
dee resultare dalla fede estimale da esibirsi dal Conservatore, unico 
documento dal quale possa desumersene la prova giuridica. Frequen- 
tissimo è 1’ uso , che di tal documento dee farsi nell' applicazione 
delle Leggi ipotecarie. La fede dell’ eseguita Voltura noi giudizi di 
purgazione di ipoteche fu sostituita all’estratto della trascrizione 
prima coll’ Art. 21 del Motuproprio de’ 25 Deccmbre 1819, poi col- 
l’Art. 134 N.° 2 della Legge de' 2 Maggio 1836. Alle domande di 
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vendita deve essere unita la fedo estimale comprovante il possesso 
nel Debitore, o il passaggio nel Terzo Possessore degli stabili inve- 
stiti dalla esecuzione a forma dell’ Art. 6i della Legge de’ 7 Gen- 
najo 1838. Finalmente anche secondo l’ Art. 216 della Legge del 1836, 
il possesso dei beni nell’ attuai Proprietario , il cui nome volesse 
comprendersi nella rinnovazione dell’ iscrizione , dovea esser giusti- 
ficato colla esibizione della fede estimale. 

164. Al momento della richiesta del Certificato, potrebbe non 
essere stata eseguita la Voltura in faccia dei nuovo Possessore dei 
Beni : ma se fu denunziata una mutazione di dominio , debile 
almeno essere stala registrata la domanda di Voltura , secondo le 
Leggi ed Istruzioni de’ 19 Febbraio e 1.' Aprile 1820 e la Circolare 
de’ 6 Giugno 1829. Ora se non dai Registri di Volture, almeno da 
quello delle domande, i Cancellieri potranno verificare il passaggio 
•di cui domandasi la fede. E poiché è ben facile che nell’ affluenza 

delle domando di simili fedi, e nella moltiplicith delle domande pen- 
denti per l’esecuzione delle Volture non possano essere immedia- 
tamente fatte le occorrenti verificazioni , parmi che bastar dovesso 
indicare nelle Note ipotecarie il nome della Persona, che dalla fede 
del Cancelliere resulterà posseditrice dei Beni all’epoca, in cui sia 
domandato il Certificato, senza curare i possibili, e difficilmente ve- 
rificabili passaggi ulteriori. 

165. Quando poi una parto dei fondi ipotecati fosse rimasta in 
possesso del Debitore , sarà necessario che per questi venga sepa- 
ratamente rinnuovata l’ iscrizione contro il nome del Debitore me- 
desimo. 

166. Posta la necessità in cui trovasi il Terzo Possessore di 
rinnuovare l’ iscrizione dell’ ipoteca, che Egli aveva sul fondo acqui- 
stato , onde assicurare 1’ utile reviviscenza nel caso di rilascio del 
fondo stesso, come, e contro chi dovrà egli rinuuovarla ? Facilmente 
comprendesi, che la rinnuovazione dovrà farsi per il caso eventuale di 
rilascio di fondo, e dell’ esercizio parimente eventuale della ipoteca. 
Facile ugualmente la risposta, se la rinnuovazione potesse farsi, come 
per l’ avanti, contro il Debitore originario. Ma dacché la Legge vuole 
che l’ iscrizione si rinnuovi contro il Possessore attuale dei beni ob- 
bligati nascerà la questione se Egli dovrà rinnuovare l’ iscrizione 
contro sé stesso. — É vero che l’iscrizione è rinnuovata per eser- 
citare l’ ipoteca in un tempo , nel quale il fondo non sarà più nel 
possesso dell’ acquirente che lo avrà rilasciato ; ma è altrettanto vero 
che al momento della rinnuovazione il fondo ipotecato è nelle mani 
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del Terzo Possessore. Iu questa mistura di caso, io sarei di (wrcre 
che l’ iscrizione dovesse rinnuovarsi a nome del Possessore come Cre- 
ditore originariamente iscritto , e contro 1’ acquirente come Posses- 
sore attuale, estendendo la rinnuovazione anche contro il Debitore 
per una eccezione alla regola , e per una maggior cautela : e cosi 
rimarrebbe modificata la incompatibilità della duplice rappresen- 
tanza di Creditore e Debitore nella medesima Persona : sebbene la 
incompatibilità sia piuttosto apparente che reale, poiché l’ ipoteca in 
sostanza percuoto il fondo, più che la Persona del Possessore. 



Art. 2-2.° 

I Creditori nella rinnuovazione dell' iscrizione po- 
tranno aggiungere ciò che venne omesso nella prima, e 
rettificarne gli errori. Che se le omissioni o gli errori 
rendessero incerta la persona del Debitore, il fondo ipo- 
tecato, e la somma del credito iscritto, o se le aggiunte 
contenessero un aumento di somma , nel primo caso la 
rinnuovazione si riterrà come nuova iscrizione, e nel 
secondo come iscrizione supplementaria : e 1’ una e 1’ al- 
tra non avranno effetto se non che dal giorno della loro 
data. Ma le iscrizioni cosi rinnuovate non affliggeranno 
il Terzo Possessore personalmente non obbligato, il quale 
abbia acquistali i beni soggetti all’ ipoteca posteriormente 
alla data delle precedenti iscrizioni , quando anche ve- 
nissero nominalmente rinnuovate contro di Lui fuori dei 
termini assegnali dalla Legge per accendere un’ iscrizio- 
ne ex integro. 



Art. 23.° 

Se nell’ intervallo fra la precedente iscrizione , e la 
rinnuovazione il credilo avesse sofferto delle riduzioni , 
la rinnuovazione dovrà farsi per la somma ridotta sol- 
tanto. 
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167. La rinnuovazione dell' iscrizioni offre ai Creditori l'oppor- 
tunità di supplire alle omissioni, e di rettificare gli errori che fos- 
sero incorsi nelle prime. I due Articoli qui sopra trascritti detlauo 
le norme da seguirsi, onde i supplementi, e le correzioni non alte- 
rino la sostanza delle primitive iscrizioni, e non migliorino la sorte 
dei Creditori , che le rinnuovano a pregiudizio dei Creditori poste- 
riori, o dei Terzi Possessori. Possono impunemente correggersi gli 
errori incorsi nella iscrizione da rinnuovarsi , purché non fossero 
sostanziali, purché cioè le meno esatte, o meno complete indicazioni 
non avessero indotta incertezza sulla Persona del Debitore, sul fondo 
ipotecato, o sulla somma del credito iscritto. Tali essendo le indi- 
cazioni sostanziali, senza le quali la Legge del 1836 (Art. 86) col- 
pisce le iscrizioni d' insanabile nullità. Or quando s’ intendesse di 
correggere omissioni od errori di questa sorte , o di aumentare la 
quantità del credito, la rinnuovazione nel primo caso assumerebbe 
il carattere d’ iscrizione nuova, e nel secondo caso d’ iscrizione sup- 
plementaria , e P una , e 1’ altra avrebbero effetto dal gioruo della 
loro data soltanto (1). 

168. Che se nell’ intervallo fra la prima iscrizione e la rinnuo- 
vazione, i beni ipotecati avesser fatto passaggio nelle mani di un 
Terzo Possessore, personalmente non obbligato, era di giustizia, che 
le iscrizioni correttorie, o supplementarie benché nominalmente rin- 
nuovate contro di lui non potessero aflliggerlo, se non che nel caso, 
in cui fossero pendenti i termini stabiliti dall’ Art. 114 e 115 della 
Legge del 1836, per potere utilmente accendere ex integro un’iscri- 
zione efficace contro il Terzo Possessore di beni anteriormente ipo- 
tecati dal Debitore. 

169. Che so nell’intervallo fra la prima iscrizione, e la rinnuo- 
vazione il credilo originariamente iscritto avesse sofferto delle ridu- 
zioni , è ben naturale, che l’ iscrizione debba rinnuovarsi soltanto 
per la somma ridotta. 

Aht. 24.° 



Il Conservatore trascrive sopra nuovi Registri l’in- 
tera formula dell’ iscrizione secondo le note, che vengo- 



(1) Chiesi Sist. Ipot. voi. IV num. 1004. in fin. c Art! <73 del Regolamento 
Ipotecario Pontificio de' IO Novembre 1834. 
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no presentate dal richiedente, alle quali appone la data 
e l’ attestazione dell’ avvenuta rinnuovazione, e indica in 
margine della nuova iscrizione il numero della precedente. 

Art. 25.” 

Per ogni rinnuovazione delle iscrizioni già accese 
per qualunque titolo e per qualunque somma, e qualun- 
que sia il numero degli iscriventi che le rinnuovano, e 
di quelli a carico dei quali vengono rinnuovate, il Con- 
servatore perciperà : 

I. A profitto del pubblico Erario il diritto semplice 
di 28 centesimi di lira italiana. 

II. Per suo emolumento 70 centesimi di lira ita- 
liana , quando anche nella primitiva iscrizione o nella 
rinnuovazione concorrano più e diversi titoli di credito 
contro un medesimo debitore. 

III. E per rimborso del valore della carta- bollata 
del registro di consegna , e di quello di formalità , 28 
centesimi di lira italiana per ogni iscrizione rinnuovata. 

Art. 26.° 

I suddetti diritti ed emolumenti dovranno essere an- 
ticipati dai Creditori iscriventi salvo il loro regresso con- 
tro i Debitori o possessori dei beni obbligati ; ma quanto 
alle iscrizioni delle ipoteche legali in favore dei minori 
e degli interdetti nei casi , nei quali dovranno rinnuo- 
varsi, andranno a carico dei Patrimoni amministrati. 

Art. 27.° 

La Direzione generale dell’ Amministrazione del Re- 
gistro dovrà fornire ai Conservatori i nuovi Registri per 
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le rinnuovazioni delle iscrizioni, e dare ad essi le con- 
venienti istruzioni disciplinari per la più esatta osservan- 
za della presente Legge. 

i 

170. 1 precitati quattro Articoli non hanno bisogno di commen- 
to. L’ Art. 24 non fa che tracciare al Conservatore il modo di tra- 
scrivere la formula dell’ iscrizione sopra i nuovi Registri, e l’ obbligo 
di apporvi la data, e l' attestazione dell’ avvenuta rinnuovazione , 
richiamando in margine della nuova iscrizione il numero della pre- 
cedente. 

171. L’Art. 25 impone un diritto semplice a favore del pub- 
blico Erario per ogni rinnuovazione, e tassa gli emolumenti del 
Conservatore, oltre il rimborso del valore della carta bollata dei 
Registri di consegna e di formalità, e tali diritti ed emolumenti sono 
pienamente conformi alla vigente Tariffa per le Conservazioni d’ ipo- 
teche in data del dì 28 Giugno 1836. 

172. L’Art. 26 della moderna Legge pone a carico dei Credi- 
tori iscriventi 1’ anticipazione dei suddetti diritti ed emolumenti , 
salvo il loro regresso contro i Debitori, o Possessori dei beni obbligati, 
e pone a carico dei Patrimonj amministrati i diritti , e gli emolu- 
menti delle iscrizioni delle ipoteche legali nei casi in cui dovessero 
rìnnuovarsi in favore dei Minori, c Interdetti : le quali disposizioni 
sono conformi agli Art. 94 e 95 della Legge de’ 2 Maggio 1836. 

173. Finalmente 1’ Art. 27 incarica la Direzione Generale della 
R. Amministrazione del Registro, dalla quale dipendono i Conser- 
vatori dell’ ipoteche, di fornire ai medesimi i nuovi Registri per le 
rinnuovazioni dell' iscrizioni, e di dare ad essi le convenienti istru- 
zioni per la piii esalta osservanza della Legge , le quali per altro 
debbono limitarsi a semplici norme disciplinari, lasciando al potere 
governativo le dichiarazioni che occorressero sulla interpretazione 
della Legge, e al potere giudiciario la decisione delle contestazioni , 
che potessero sorgere nell'applicazione della Legge medesima. 

Art. 28 .° 

Le iscrizioni non rinnuovate nel termine e nei modi 
stabiliti dalla presente Legge restano irremissibilmente 
perente, e la rinnuovazione che se ne facesse fuori dei 
suddetti termini non varrebbe che come una iscrizione 



Digitized by Google 




nuova avente data dal giorno nel quale fosse accesa ai 
registri ipotecarj, e contro il terzo possessore non pro- 
durrebbe effetto alcuno, se non nei casi previsti dal pre- 
cedente Art. 22. 

174. Il difetto di regolare e tempestiva rinnuovazione induce 
necessariamente la perenzione dell’ iscrizione. — Ma la perenzione 
di questa forma non distrugge la sostanza del diritto reale del Cre- 
ditore. L' ipoteca , di cui non siasi conservata l’ iscrizione , ricadrà 
nello stato d’ inerzia , ma non perderà per questo la sua vita in- 
trìnseca, e potrà esser richiamata alla vita esterna per mezzo di una 
nuova iscrizione. 

175. Ma qual sarà l’effetto della nuova iscrizione accesa dopo 
la scadenza del termine assegnato per la rinnuovazione ? Essa non 
potrà aver vigore nè per la preferenza dell’ ipoteca, nè per la per- 
secuzione del fondo , se non che dal giorno della nuova sua data. 
Che se al momento della perenzione della prima iscrizione i beni 
fossero già passati in un Terzo Possessore, che non fosse personal- 
mente obbligato . l’ iscrizione rinnuovata non avrebbe alcun effetto 
contro di lui , a meno che non fossero ancora pendenti i termini 
entro i quali possono accendersi contro il Terzo Possessore iscrizioni 
d’ipoteche preesistenti a tenore degli Art. 114 e 115 della Legge 
de’ 2 Maggio 1836 siccome è stato osservato nel Comento all’Arti- 
colo 22 § 168. Infatti il Creditore Ipotecario del Venditore che 
lasciò perimere per mancanza di rinnuovazione la prima iscrizione è 
nella stessa condizione di quel Creditore, che non iscrisse l’ ipoteca 
riportata dall’ alienante nel termine di un mese computabile dal dì 
della Voltura eseguita dall’ alienatario ; e si nell’ uno che nell’altro 
caso il fondo alienato resta purgato dall’ ipoteca, che dentro il sud- 
detto termine non venga conservala coll' iscrizione accesa ex integro , 
o rinnuovata. 

176. Resta a vedersi, chi potrà opporre la perenzione delle 
iscrizioni non rinnuovate. Saranno ammessi a dedurla i Creditori 
aventi iscrizione di data posteriore , i Creditori Chirografarj , i 
Terzi Possessori molestati coll’ azione ipotecaria, tutti quelli insoin- 
ma, che hanno interesse a contrastare il grado di prelazione al 
Creditore, che trascurò la rinnuovazione, o a difender la lilxsrtli del 
fondo posseduto (1). 

(tj TroploDg. des llypoth n. 710 bis Chiesi, voi 18 n. 998. 
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TITOLO III 



DISPOSIZIONI U I V I R S E. 



Art. 29." 

Qualunque Creditore che abbia proceduto ad atti in- 
terruttivi della prescrizione d’ ipoteche di già estinte, o 
alla rinnuovazione d’ iscrizioni d’ ipoteche prescritte , o 
alla conservazione delle quali non abbia più diritto, sarà 
responsabile di tutti i danni che avesse cagionato al de- 
bitore, al possessore , o agli altri creditori. 

177. Chiunque abbia presente l’intemperanza, colla quale tanto 
nella prima attivazione del sistema ipotecario, quanto in occasione 
delle precedenti rinnuovazioni delle iscrizioni, vennero ingombrali 
i Registri ipotecar)' con una massa d’iscrizioni affatto inutili per 
ipoteche mancanti di titolo idoneo, o colpite da prescrizione, o su- 
bordinate a non più temibili eventi, o che avessero giù ottenuto il 
loro effetto, non si meraviglierà del rigore, col quale la nuova Legge 
ha inteso di porre un freno ad alti inutili per interrompere la pre- 
scrizione, e a indebite rinnuovazioni per ipoteche prescritte, o alla 
conservazione delle quali i Creditori non avessero più diritto , sot- 
toponendoli all’ emenda dei danni che con tali atti ingiusti avessero 
cagionato al Debitore , al Possessore , o agli altri Creditori. Ravvi 
un esempio di maggior rigore nelle disposizioni transitorie aggiunte 
al Codice Civile Estense promulgato ne’ 25 Ottobre 1851 , ove agli 
Articoli 47 c 48 è comminata a coloro che procedessero a indebite 
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iscrizioni, o rinnuovazioni, non solo l'emenda dei danni, ma anche 
una multa pecuniaria corrispondente al mezzo per cento sul valore 
del titolo iscritto ! 

178. È quindi a sperare, che i Creditori tanto nell’ interrom- 
pere le prescrizioni , quanto nel rinnuovare le iscrizioni agiranno 
con maturiti) di senno, con piena cognizione di causa, ed a seconda 
del vero loro interesse , senza avventurarsi per un lato a perdere 
per troppa fidanza i loro diritti, e per F altro esporsi per soverchio 
scrupolo ad una refezione di danni. 



Art. 30.° 

11 termine di anni trenta assegnato dall’ Art. 167 
della Legge de’ 7 Gennaio 1838 alla durata delle pro- 
messe e cauzioni de restituendo a favore dei creditori 
collocali eventualmente nelle Graduatorie è ridotto ad 
anni quindici, ferme stanti le condizioni espresse nel pre- 
citato articolo. 



Art. 31.° 

La disposizione contenuta nel precedente Articolo si 
applicherà anche alle prescrizioni pendenti : ma se alla 
pubblicazione della presente Legge fosse già compito il 
periodo di anni quindici , o mancassero meno di anni 
cinque a compirlo, la prescrizione non rimarrà compita 
che col decorso di anni cinque successivi alla promul- 
gazione di questa Legge, salve anche per il termine 
prorogato le condizioni espresse nel predetto Art. 167 
della Legge de’ 7 Gennajo 1838. 



179. È frequente il caso, che nelle Sentenze Graduatorie i Cre- 
ditori per titolo esigibile debbano prestar cauzione de restituendo a 
favore dei Creditori anteriormente collocati per titoli eventuali a 
tenore dell’ Art. 140 della Legge sopra i giudizj esecutivi. L’Arti- 
colo 167 della medesima Legge assegnò la durata di 30 anni dalla 
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loro data alle iscrizioni accese sugli stabili del Prominente , o del 
suo Mallevadore : e volle che questo termine decorresse anche con- 
tro le persone privilegiate , salvo soltanto il rimedio della interru- 
zione della prescrizione coi mezzi autorizzati dalla Legge : c l’ Arti- 
colo 1 68 aggiunse, che contro il decorso di tal prescrizione non po- 
tesse opporsi la pendenza, nè la durata della condizione, o deH’evento, 
da cui dipendesse la verificazione di diritto del Creditore cautelato. 

180. Lamentavasi la lunghezza del suddetto termine, la pen- 
denza del quale lasciava nell’ incertezza i Creditori sul pagamento 
provvisoriamente conseguito: e il termine è stato ridotto alla metà, 
e la riduzione è stata applicata anche alle prescrizioni pendenti. 
Ma era fra i possibili, che al momento della promulgazione della 
nuova Legge fosse già compito il termine di quindici anni , o poco 
mancasse a compirlo. Quindi per non togliere istantaneamente la 
cauzione ai Creditori, e per lasciare ad essi un conveniente periodo 
di tempo per provvedere al loro interesse , è stato dichiarato , che 
le prescrizioni, al compimento delle quali mancassero meno di cin- 
que anni, non rimanessero compite, che col decorso di cinque anni 
decorrendi dal di della pubblicazione della Legge. 

1 81 . Anche il termine di questa prescrizione eccezionale , sog- 
giacerà alle condizioni espresse negli Art. 167 e 168 della Legge 
del 1838: cioè decorrerà anche a carico delle Persone privilegiate, 
nè rimarrà sospeso dalla pendenza della condizione, o dell’ evento, 
e potrà solamente essere interrotto come il termine delle prescri- 
zioni ordinarie. 



Art. 32.° 

È abolita la prescrizione ventennale; e la prescri- 
zione decennale, nei casi nei quali è ammessa, opera i 
suoi effetti anche di fronte agli assenti. 

Art. 33.° 

Il disposto del precedente articolo si applica anche 
alle prescrizioni pendenti all’epoca della pubblicazione 
della presente Legge: ma se fosse già compito un de- 
cennio contro gli assenti, o mancassero meno di cinque 
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anni a compirlo , la prescrizione non rimarrà compila 
che col decorso di anni cinque a datare dalla promul- 
gazione della presente , salve le interruzioni permesse 
dalla Legge. 

182. È ben noto conte Giustiniano correggendo l’antico diritto 
stabili per la prescrizione di lungo tempo il periodo di dieci anni 
fra i presenti, e di venti fra gli assenti (1). La qual distinzione fu 
generalmente seguitala e ammessa in tutti i Codici moderni, ed an- 
che nella nostra Legge de’ 2 Maggio 1 836. — Nelle discussioni sul 
Codice Napoleone, la Corte di Cassazione aveva opinalo che conve- 
nisse abolire ogni distinzione di assenza o di presenza di colui, con- 
tro del quale correva la prescrizione, attesa Ja facili! h che fin d’ al- 
lora la Corte ravvisava nelle comunicazioni fra Paese, e Paese (2) : 
ma ciò non ostante venne mantenuta per un ossequio quasi super- 
slizioso alla Sapienza Romana. 

183. Ora poi che le vie ferrate, e i telegrafi elettrici hanno 
ravvicinate le più remote contrade , dieci anni di tempo sono an- 
che troppi per far comunicar fra loro lutti gli uomini dello cinque 
parli del mondo, i quali possono dirsi quasi presenti 1’ uno all* al- 
tro, talché la distinzione della presenza, ed assenza non servirebbe 
che a prolungare senza utilità, anzi con grave danno le incomode 
incertezze, che pur troppo sempre derivano dalla pendenza delle 
prescrizioni. 

184. La nuova Legge nell' abolire la prescrizione ventennale, 
secondo il voto espresso dall’ Accademia dei Georgofili, ha potuto 
colpire anche le prescrizioni pendenti al momento della sua pub- 
blicazione ; le quali appunto perchè pendenti, non costituiscono un 
diritto quesito , e cadono sotto il dominio della Legge nuova. Ma 
dovea considerare che potea esser compito un decennio contro gli 
assenti, o mancare un breve periodo a compirlo ; perlochò con una 
disposizione transitoria ha giustamente dichiarato, che qualora man- 
cassero meno di cinque anni al compimento del decennio , la pre- 
scrizione contro gli Assenti non rimanesse consumata che col de- 
corso di cinque anni a datare dalla promulgazione della Legge, salvo 
l’ effetto delle legittime interruzioni. 

(1) lidie. Cod. de l'sucap. Iransformand. c I.. pen. Cod de Servii, et 

nqua. 

(ì) Troplong. de lu Prcscript. nutn. 8lii. 
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Abt. 34.° 



È abolito il paragrafo finale dell’ Art. 178 della Legge 
de’ 2 Maggio 1836; e il terzo possessore con giusto ti- 
tolo e buona fede prescrive le ipoteche dei crediti con- 
dizionali, eventuali e a termine, col decorso di dieci 
anni computabili dal dì della Voltura dell’ atto di acqui- 
sto, salva ai creditori la facoltà d’ interrompere la pre- 
scrizione. 



Art. 35.° 

Questa disposizione si applica anche agli acquisti già 
fatti avanti la pubblicazione della presente Legge: colla 
dichiarazione che i terzi possessori, i quali avessero fatta 
la voltura estimale cinque o più anni avanti, non po- 
tranno compire la prescrizione delle ipoteche di crediti 
condizionali, eventuali o a termine, se non col decorso 
non rimasto interrotto di anni cinque a datare dalla pro- 
mulgazione della presente Legge. 

185. L’ Art. 34 della nuova Legge definisce una gravissima con- 
troversia, e la risolve nel motto conducente al piti sollecito svinco- 
lamento dei fondi dalle ipoteche di crediti condizionali, eventuali, ed 
a termine a favore del Terzo Possessore. Abbiamo veduto come l’Ar- 
ticolo 175 della Legge de’ 2 Maggio 1836 impedisse il cominciamcnto 
della prescrizione trentenaria dei predetti crediti e dei privilegi ed 
ipoteche, onde fossero muniti, fino olla verificazione della condizione 
dell’ evento, e della scadenza: e come quanto al Terzo Possessore 
l’ Art. 178 dichiarasse che per la prescrizione dei privilegi e delle 
ipoteche c delle corrispondenti azioni dei Creditori bastasse il pe- 
riodo di anni 10 fra i presenti, c di anni 20 fra gli assenti, decor- 
rendo dal giorno della Voltura in conto dell' acquirente. Ma qui non 
si arrestò la Legge, ed aggiunse « ritenuto quanto è ordinato all’Arti- 
colo 175 » : Lo che equivale a dire che anche di fronte al Terzo Pos- 

8 
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scssore la prescrizione ilo' privilegi , ed ipoteche per crediti condi- 
zionali, eventuali, o a termine, non poteva avere legittimo comincia- 
incnto, se non dal giorno in cui si verificasse la condizione, 1’ evento, 
o la scadenza. 

186. E finché simili ipoteche erano nate avanti il 1.° Maggio 1808 
e dopo il <5 Novembre 1 81 4, la Giurisprudenza potè eliminarle fon- 
dandosi sulla latitudine della formula inserita nell’ Art. 170, e sot- 
tintesa nell’ Art. 171 della Legge de’ 7 Gennaio 1838, la quale volle 
che le relative prescrizioni si compissero col lasso de’ termini ivi 
assegnali indistintamente ed in luiìi i rapporti, ed a tutti gli effetti 
<%■ U6.). 

187. Ma per le ipoteche nate sotto l’impero delle Legge del 1836, 
per credili condizionali, eventuali ed a termine, il corso della pro- 
scrizione restava tuttora inceppato anche di fronte al Terzo Posses- 
sore dalla regola scritta nell’ Art. 173 di quella Legge, la quale non 
poteva più chiaramente esprimere la sua intenzione, contraria alle 
disposizioni dell’ Art. 2180 del Codice Napoleone, e dei moderni Co- 
dici Italiani. Quindi nel sistema della Legge ipotecaria del 1836. la 
misura ilei termine, dal quale ha principio la prescrizione di 10 o 20 
anni a favore del Terzo Possessore dovrebbe desumersi da due ele- 
menti, cioè dal dì della Voltura, c dal giorno nel quale il Creditore 
aveva abilita di promuovere l’azione ipotecaria contro il Terzo De- 
tentore. 

188. L’egregio Cav. Avv. Chiesi fece una giusta censura a tal 
disposizione (1): ed allorquando dalla Commissione della 11. Acca- 
demia dei Georgolili venne sopra tal questione interrogalo, applaudì 
alla proposizione comunicatagli di resecare per disposizione Legisla- 
tiva dall’Art. 178 della Legge de' 2 Maggio 1836 le parole finali « ri- 
tenuto quanto è ordinalo dall' Art. 175 , augurandosi che se il Legi- 
slatore desse la sua Sovrana sanzione a questa riforma utilissima , 
e necessaria dell’ attuai sistema ipotecario , si aprirebbe pel credilo 
fondiario una nuova era di prosperità e di floridezza (2). 

189. Ora la nuova Legge inaugurò quel voto, e sopprimendo il 
censuralo paragrafo finale del citato Art. 178, dichiarò, che il Terzo 
Possessore con giusto titolo o buona felle avrebbe prescritto lo ipo- 
teche dei credili condizionali, e\enluuli, ed a termine col decorso 



1) Slst. Ipotecario Voi. V. num. 1 1 70. 

(2) Lettera alla Commissione dell' Accademia pubblicata con Rapporto ilei 
2il Settembre 1837. 
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di dieci anni computabili dal di della Voliurn, salva ai Creditori 
la facoltà d’ interrompere la prescrizione. 

490. Questa salutare disposizione meritava di essere applicata 
anche agli acquisti fatti avanti la pubblicazione della Legge, ma con 
una transitoria modificazione, per non ledere i diritti dei Creditori 
per titoli condizionali , eventuali , o a termine , la Legge aderendo 
nuche in questo al voto della R. Accademia dei Georgolìli, e al pa- 
rere del lodato Scrittore aggiunse la dichiarazione, cho i Terzi Pos- 
sessori , i quali avessero fatta la Voltura cinque o più anni avanti 
la pubblicazione della Legge non potessero compire la prescrizione 
delle suddette ipoteche, se non col decorso non rimasto interrotto 
di anni cinque a datare dalla promulgazione della Legge stessa. 



Art. 36.° 



Fino alla riforma della procedura dei giudizi esecu- 
tivi tutte le citazioni e notificazioni dei Creditori ordinate 
dalla Legge de’ 7 Gennajo 1838 nei giudizi di esecuzione 
immobiliare c di graduatoria, e dalla Legge de’ 2 Mag- 
gio 1836 per la purgazione delle ipoteche, dovranno farsi 
ai Creditori iscritti contro il Debitore, e contro quelli che 
abbiano posseduto il fondo ipotecalo nell’ ultimo decen- 
nio precedente al giorno della trascrizione dell’ estratto 
della domanda di vendita all’ Uffizio della Conservazione 
delle ipoteche, o nell’ultimo decennio precedente al giorno 
nel quale sarà spiralo per tutti i creditori intimali nel 
giudizio di purgazione d’ipoteche il termine a doman- 
dare 1’ esposizione all’ incanto dei beni privatamente 
venduti. 

Alla notificazione e citazione dei creditori , che fos- 
sero iscritti a carico di autori piti remoti del debitore , 
suppliranno gli editti e le altre forme di pubblicità sta- 
bilite dalle Leggi vegliami. 



191. Anche l' ordinamento dei giudizj esecutivi ha bisogno d'im- 
portanti correzioni per renderlo più semplice, più spedito e men 
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dispendioso: ma frattanto in espilazione di una completa riforma era 
urgente di porre un rimedio all’ esorbitante esigenza di voler citati 
nei giudizi di esecuzione immobiliare, di Graduatoria e di purgazione 
d’ ipoteca lutti i Creditori iscritti contro il Debitore, ed a carico di 
tutti i di lui autori mediati e immediati, che avesser posseduto da 
un secolo in poi i beni soggetti a esecuzione o a purgazione. 

192. 11 Codice di Procedura Francese ordinava indistintamente 
la citazione e notificazione ai Creditori iscritti nei giudizi di espro- 
priazione c di Graduatoria ( Art. 695 e 753 ), come il Codice Napo- 
leone aveva ordinato indistintamente la notificazione ai Creditori 
iscritti nei giudizi di purgazione d’ipoteche (Art. 2183), ed era so- 
pra di ciò discorde 1’ opinione dei Tribunali, poiché la Corte Impe- 
perialc di Torino giudicava bastante la citazione dei soli Creditori 
iscritti contro il Debitore (1) e la Corte beale di Rioni richiedeva 
la citazione dei Creditori iscritti anche contro gli autori del De- 
bitore (2). 

193. Il nostro Regolamento di Procedura Civile, mentre nei giu- 
dizi di esecuzione immobiliare e di Graduatoria ordinava la cita- 
zione dei Creditori iscritti (Art. 877. 916), nell’ Art. 817 dichiarava 
che per conoscere il numero e la qualità dei Creditori iscritti da ci- 
tarsi dovea produrre il Certificato di tutte le iscrizioni accese con- 
tro il Debitore c suo Autore immediato, e quell’ articolo insieme con 
tutti gl’ altri, che regolavano la Procedura di Vendita giudicialc, era 
stato mantenuto in vigore coll’ Art. 122 della Legge ipotecaria dei 
2 Maggio 1836. 

194. La Legge de' 7 Gennajo 1838 tracciando la nuova Proce- 
dura dei giudizi esecutivi si limitò a richiedere la citazione c noti- 
ficazione dei Creditori iscritti sull’ immobile (Art. 68. 91 e 132). 
D’onde nacque la pretensione della necessità di estendere la cita- 
zioni ai Creditori iscritti contro gli Autori del Debitore, i quali aves- 
sero posseduto il fondo nel decorso di cent’anni. Il Tribunale rii 
Prima Istanza di Firenze colla sentenza del di 10 Maggio 1839, dopo 
avere esposte le ragioni hiuc inde deducibili, lasciò indecisa in mas- 
sima la controversia, risolvendo la causa per circostanze speciali , e 
per lo stadio, nel (piale trovatasi la Procedura esecutiva incoula 
avanti la pubblicazione della Legge (3). 



(I) Oeris. de'4 Luglio 4840 Journal ite Palais, toni. Vili. p 42!». 
(4) lìecis del di 8 Agosto 1845 Journal do Palais lom. 13 pag 55. 
(3) Ann. di Giurisp. voi. I pari. II. Col. 880. 
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195. Ma la questione fu seriamente agitala avanti la Corte lle- 
gia di Firenze, e la Suprema Corte di Cassazione nella Graduatoria 
Salvucci, nella quale fu deciso esser necessario di estendere le ci- 
tazioni e notificazioni ai Creditori iscritti di lutti coloro, che aves- 
sero posseduto i beni ipotecati almeno dall'anno 1776 in poi, epoca 
alla quale si arrestano le particolari impostazioni dei Possessori ai 
Campioni Catastali (1). E fu somma Ventura, clic non potessero re- 
trotarsi più curiose investigazioni fino ad un tempo centenario, per- 
chè i pubblici Archivi non ne fornivano Un mezzo sicuro (2). 

196. Contro questa massima, che portò una nuova ferita al cre- 
dito vacillante della proprietà fondiaria, sorsero generali lagnanze, 
e ne giunsero anche al Governo officiali reclami di pubblici Stabi- 
limenti. La nuova Legge ha posto un riparo a tale esorbitanza : ma 
non ha limitato l’ obbligo delle citazioni e notificazioni ai Creditori 
iscritti contro il solo Debitore. In vista dei frequenti passaggi dei 
fondi di una in altra mano, conveniva estenderle ai Creditori iscritti 
contro gli Autori, che avessero posseduto i Beni ipotecati entro un 
certo periodo, che la Legge ha stabilito nell’ ultimo decennio prece- 
dente alla trascrizione della domanda di Vendila all' Ufllzio di Con- 
servazione delle ipoteche , o al giorno nel quale fosse spirato per 
tutti i Creditori nel giudizio di purgazione di ipoteche il termine a 
domandare l'esposizione all’incanto dei Beni privatamente venduti. 

197. Le notificazioni per Editto, e per Proclama, le quali rico- 
noscono la loro origine dal Testo in L. 6. Cod. de remias. piynor . , 
e che sono ordinate con tanta pubblicità dalle nostre Leggi, doveano 
bastare a risvegliare 1’ attenzione dei Creditori iscritti contro autori 
più remoli del Debitore, come nella Procedura Francese bastano per 
eccitare i Creditori d'ipoteca Legale esente d’iscrizione. D'altronde 
ai Creditori ipotccarj , che sonosi premuniti d’ iscrizione, principal- 
mente appartiene d’ invigilare alla conservazione dei loro interessi 
nelle vicende delle civili transazioni. 



(t) Deci*, dello Corte Regia de’ 2G Gcnnajo 18o8, e delta Corte di Cassa- 
zione de' SI Settembre 1888. Ann. di Giurtsp. pari. I. col. 718 c part- li, col. 102. 

(2) 11 Rapporto della Commissione della K. Accademia dei Ceorgolili dei 
20 Settembre 1 Sii" pag. 6, riferisce in questo proposito il detto di mi Legale 
d’ acuto ingegno, c di retto animo, il quulc interrogato dove alla fine si fer- 
merebbe colle ricerche, rispose Andrei se potessi fi no a Noi e là si arrestava 
( soggiunse il Rapporto ) pensando probabilmente, che 1’ Archivio dei Conser- 
vatori dell ipolechc anteriore a Noè sarà andato sommerso nel Diluvio uni- 
versale. 
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Art. 37." 

La disposizione del precedente articolo dovrà appli- 
carsi anche alle procedure pendenti , e nelle quali non 
sia stata irrevocabilmente ordinata la citazione e notifi- 
cazione ai creditori iscritti a carico degli autori più re- 
moti del debitore. 

198. Quasi tutti i giudizi di esecuzione immobiliare e di Gra- 
duatoria introdotti prima che venisse in campo la pretensione ac- 
colta dalle precitate decisioni , son rimasti inceppati , o pii ultimi 
Creditori dei Patriinonj assorbiti dalle passività deplorano la perdita 
di somme considerevoli necessarie a soddisfare a tanta esigenza con 
una mole di citazioni supplemenlarie. Quindi la nuova Leppo ha 
esteso le sue previdenze anche alle Procedure pendenti , e poteva 
estenderle senza violare il principio della non retroattività nelle Leppi, 
essendo notissimo ed elementare il principio, che le leppi di Procedura 
spiegano la piena loro efficacia nell’ ordinatorio dei giudizi introdotti 
prima della loro pubblicazione (1), come l’altro principio, che la Legge 
declaratoria della Legge anteriore investe i casi pendenti, non essendo 
propriamente una Legge nuova, ma piuttosto facendo parte delia 
prima {2;. Alle quali regole dovrà per altro far eccezione la cosa 
giudicata, che avesse ormai irrevocabilmente ordinato la citazione e 
notificazione dei Creditori iscritti contro piti remoti autori del De- 
latore. 

199. Potrebbe dubitarsi, se essendo già stali citati nel primo 
stadio del giudizio esecutivo i Creditori più antichi , dovessero es- 
sere ugualmente notificati nel progresso, e nel giudizio di Gradua- 
toria. Ma quando la nuova Legge ha investito i giudizi pendenti in 
qualunque stalo si trovino, non sembra che si debba insistere nella 
loro citazione, del che essi non potrebbero muover lagnanza, poiché 
una volta informali della pendenza del giudizio sono in miglior 
condizione di quei Creditori , che non hanno ricevuta alcuna noti- 
ficazione. 

(t) Brincmann. in I,. ", Coti, ile Lcglb Merlin. Reperì, de Jurispr. V 
E (Tei. rctronctif. Scoi HI. R. VII. 

(il Rruneiminn. l,oc. cil. Mnseard Conci, ad generai. Stai, tntcrprct. Conci 
13. muti. 43. Meriin. loc. cìl $ XIII. 
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Aut. 38." 



I Ministri di Giustizia e Grazia, delle Finanze Com- 
mercio e Lavori Pubblici sono incaricali della esecuzio- 
ne del presente Decreto che avrà il suo effetto il primo 
di Aprile prossimo. 

200. La nuova Legge fu promulgata ne' 20 Marzo 4860 per 
avere effetto dal dì 4 .“Aprile successivo. Ora da qual giorno decor- 
reranno i termini assegnali dogli Art. 3. 31. 33. 35? Prescrisse la 
Legge, che questi decorressero «lai giorno della sua pubblicazione , 
non dal giorno in cui la Legge divenisse esecutoria. Ora la dichia- 
razione contenuta nell' Art. 38. si applicherà a quelle disposizioni 
definitive, l’osservanza delle quali è differita al 4.° Aprile, non allo 
disposizioni transitorie eseguibili entro un certo termine decorrendo 
dal giorno della pubblicazione della Legge. Ne abbiamo un esempio 
nella Legge de’ 7 Gennajo 4 838, la quale nell’ Art. 4 70 aveva asse- 
gnato un certo termine decorrendo dalla sua pubblicazione ; e seb- 
bene la stessa Legge non fosse dichiarata obbligatoria che nel 4.° Feb- 
braio 4838, ciò non ostante la Giurisprudenza ritenne la decorrenza 
de’ suddetti termini dal giorno della pubblicazione (4). 

Quando la Legge vuol differire al giorno prefisso alla sua ese- 
cuzione la decorrenza de’ termini per l’ adempimento di qualche 
formalità, espressamente lo dichiara, come lo dichiarò la Legge ipo- 
tecaria de’ 2 Maggio 1836 obbligatoria indistintamente a tutti gli 
effetti a datare dal 4 .* Luglio successivo, ed anche per la decorrenza 
de’ termini assegnati negli Art. 203. 206. 210. 216. Che seppur |>o- 
tesse rimanere un dubbio , converrà piuttosto computare i termini 
dal giorno della pubblicazione della Legge, anziché esporsi al peri- 
colo di possibili decadenze, prescrizioni, o perenzioni. 



(1) Annui, di Giur. An. IV. art. II. col. 104. An. VII. pari. II col. 44 ti 
c col. 1020. Ad. Vili. part. II. col. 703. 

s 
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